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Ogni senso di duol che tubi e apranui 
l'ala serenità del nostro umor, 
querulo mova da li et rni inganni 
in cui cadiams per virtù d'amore; 

sorga da quel che sSaldens con gli anni 
tondo d'amaritudine dal core: 

è sempre la tefl che gaudi e affanni 
in un lievito scioglie di rancore. 

Ahime. la schiatta umana è così luta 
che vola verso il ciel sempre più in alto. 
sdegnando il tango dentro al quale è nata; 


Ma al primo vento che l'assal di botto 
le spezza il cer, sì che di soprassalto 
ripimnba al suol con l'osso sacro rotto. 
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Dieu al mio cuor: Vecchio mio cuore, senti, 
nun ti eurar di chi vucia e sehiamazza, 
dietru la gloria, e ne la corsa pazza, 
per sprone a gli edi e l'altru ne’ cimenti. 

Pago vel primo del tuo lare uttienti 
pui che Ja fuma è ormai come ragazza 
che gioia e tutto va lurgendo in piazza, 
ai più riechi di subdoli argomenti. 

Che val torza d'ingegno e cuure indomito, 
quando per giunger certi a la conquista, 

„ è d'uopo, ne la calca, far di gomito? 

D'uu futile miraggio nel ritlesso 
lascia pur ch'altri abbacini la vista, 

1 maggior premio sta chiuso in te stesso.” 
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Vederti ancora, sempre e lungamente 
Nell'estasi d'un soguo mai creato, 
In quei brillanti tuoi rar la mente 
Ed_al sorriso il cuore innamorato. 

Ed immadir d'un bacio il labro ardente, 
{Come spruzzo d'ambrosia profumato, 
E in un palpito solo blandemente 
Plasmare il crisma all'animo turbato. 

Ved rti ancora e sempre, o Natalia, 
Tutta del gaudio mio, del mio restante, 
Che fan più santa la passione mia. 

Sparger d' incenso il (iif) all'ara pura 
E ridere del mondo subissante 
Accanto a te, divina creatura! 
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Spiegazione dei Giuochi del N. 2: 
SCIARADA: 
VO-POLO. 
ANAGRASIMA A FRASE: 
BANDIERA — HEN ARIDA., 
CRITTOGRAPIA DANTESCA | 
ANIME SANTE, IL FUOCO: ENTRA TEIN ESSO. 
Surgatorio, XXVII, II. 


= o 


Per quanto riguarda i giuochi, eccetto ner gli scacchi, 
rivolgersi a ConpeLia, Via Murio Pagano, 6b. 
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UN CONCORSO INTERNAZI 


AI Lido si intensifica l'opera di miglioramento 
con un programma preciso: in pochi annì il cam- 
mino che si è percorso ha del meraviglioso: il gran 
Viale a Marc, superba passeggiata lunga due chi- 
lometri sulla base della spiaggia di fronte al mare; 
una rete di strade allietata da giardini e ville innu- 
merevoli: centinaia di capanne, soggiorno di salute 
per piccoli e per grandi; la costruzione dell' « Ex- 
celsior », che fece divenire il Lido uno fra i più de- 
siderati e frequentati ritrovi d'Europa: il parco, re- 
centissima e riuscitissima attrattiva; la città-giar- 
dino con le sue costruzioni, ispirate a criteri di 
economia sociale moderna; il nuovo grande viale 
a mare che mette ai Bagni popola Pure tutto 
questo rappresenta già, si può dire, il passato. L'av- 
venire ora si apre con nuove direttive, che rende- 
ranno sempre più bella ed interessante la nostra 
isola balneare : verrà il trasloco dell'Ospizio Marino 
di cui ebbe ad occuparsi l'ultima Assemblea dei 
Patroni; verrà il nuovo gran viale per Malamocco, 
arteria importantissima che costituirà un nuovo 
punto di partenza per lo sviluppo edilizio del Lido, 
ed ora viene questo Concorso, ideato con ge- 
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ONALE PER COSTRUZIONE DI VILLE AL LIDO DI VENEZIA. 
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niale intuizione, che fara diventare tutta quella 

arte di Lido, che si presentava ancora come ab- 
a ed incolta, la più ridente ed elegante 
fra le contrade. La riuscita del Concorso può dirsi 
assicurata da due fattori: l'importanza dei premi, 
ed i nomi illustri di coloro che fanno parte della 
Commissione esaminatrice dei progetti, nomi che 
costituiscono la maggiore garanzia per i concorrenti. 

La Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi me- 
rita ampia lode per questa iniziativa che contem- 
pera il beninteso criterio industriale colla preoccu- 
pazione dell'aspetto estetico dell'isola, mostrando 
vera larghezza e modernità di intendimenti. 

Ecco pertanto il programma del concorso: 

Nella vasta zona di terreno, che fronteggia il Viale 
a Mare del Lido di Venezia, fra gli Alberghi « Ex- 
celsior» e « Dei Bagni» nelle immediate vicinanze 
della spiaggia e di fronte al mare Adriatico, su di 
un appezzamento di circa 70 mila metri quadrati, 
la Società proprietaria, la Compagnia Italiana dei 
Grandi Alberghi, intende costruire quaranta ville 
cleganti che offrano il più moderno comfort. 

A tale scopo, considerata la eccezionale impor- 
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tanza della località, che costituisce come Li tisu- 
nomia del Lido, è stato indetto un Concorso In- 
ternazionale fra Ingegneri cd Architetti con premi 
di 25 mila lire, 

Ai concorrenti è lusciata libera iniziativa sia per 
quanto riguarda la disposizione delle ville. «ia per 
lo stile architettonico e sia per l'intonazione gene- 
rale del progetto. 

H termine utile per concorrere scade il 30 giugno 
dell'anno corrente, e la Commissione cui è deman- 
dato il giudizio sui progetti che verranno presen- 
tati è composta dei signori: prof. ing. Giovanni Bor- 
diga, presidente del Collegio Veneto degli ingegneri, 
Presidente del R. Istituto di Belle Arti: comm. pro- 
fessore arch. Manfredo Manfredi, deputato al Parla- 
mento, direttore dei lavori pel Monumento a Vitterio 
Emanuele II in Roma: comm. Ugo Ojetti; cav. ufli- 
ciale ingeuner Fulgenzio Setti. ingegnere-capo del co- 
mune di Venezia: comm. prot. Nezanne, pit. 
tare; comm, avv. Ettore Sorge old Spada. 

Per ogni schiarimento i cencarrenti devena rivol- 
gersi alla Compagnia Italiana dei Grandi Albers ahi 
(Sezione Concorso), Venezia 


Tossi, Bronchiti, Mali di Gola, Raffreddori, Nevralgie, Torcicolli. 
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Il THERMOGENE (come Vindica il tuo nume) inge 


una nvulsione dulce e benefica cho sulle 
i vescicanti, le fapsie, Ia tintura di judio, 
che riescono a conquistare una gran + 
traffatto. E dunque indispensabile 

orti le parole LE THERMOGE 
DENBROECK & Cic — BRUNEL 


mo guccesso al 


t cai dettati € PI 


La scatola L. 1.50 in tutte le Farmacie, 
Deposito Generule ‘per l'Itallu: J. PENAGINI 


Foro Eforstapiuarto, 4 


MODO D' USARLO. UHE 


a dell a 


MILANO. 


—ů—ů 
| 
| 
| 
Í 


"au: P. CASTELLI & C. 
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Se desiderate 


una macchina che vi dia una scrittura nitidissima e sempre allineata, il 
cui tocco leggero ed elastico renda contenta la vostra dattilografa e ne 


aumenti la produzione, che vi ellettui un maggior numero di copie per- 
p fette con la carta carbone, che con qualsiasi duplicatore vi dia un risultato 

mai raggiunto con altre macchine, che sul modello corrente vi permetta | 
WS di serivere 95 lettere per riga, che possegga un congegno del tasto di ritorno, li 


del tabulatore e della scrittura in due colori assolutamente perfetto e se in- 
line desiderate che le spese di manutenzione delle vostre macchine sieno | 
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malgrado sia venduta ad un prezzo 
modesto e malgrado il suo peso e 
dimensioni assai ridotte (che la rendono facilmente trasportabile da un luogo all'altro) è 
una vera macchina da studio che possiede tutti i perfezionamenti delle macchine più 
note, tali: scrittura interamente visibile — tasto di ritorno e nastro bicolore. Possiede una 
tastiera completa di go segni, un tocco leggero, una scrittura nitida e permette di ottenere 
delle numerose copie alla carta carbone. Scriveteci oggi stesso domandandoci il catalogo 
dettagliato di questa macchina, esso non potrà mancare di interessarvi. 


La Hamm on d,, Nuovo modello “ Multiplex,, 


ha sulla stessa macchina due differenti tipi di scrittura che possono sostituirsi sem- 
plicemente girando un bottone e permette di scrivere con la stessa macchina 
in tutte le lingue comprese le orientali, 
in trenta lingue diverse — bel- i 
lezza di scrittura incomparabile | L’impiego in questa frase 
— impressione automatica in- 9 

dipendente dal tocco dell'ope-! 4! diversi tipi di sertttura 
ratore — leggerezza di tasto +; 

sorprendente — allineamento duterente » Prodotti 
meccanicamente inamovibile. u ; 
PROVE'di SCRITTURA - CATA- na sola e stessa Macchina 
LOGHI e MACCHINE in ESAME Hammond viene 
FORNITE SENZA ALCUN T. 

PEGNO DI ACQUISTO. | ta Sua assoluta superiorità 


Scelta di più di 200 caratteri ripartiti 


con 


A DIMOSTRARE 


Dettatrice “Edison,,. 


Se in America, ove l'insegnamento della stenografia è molto più progredito che 
da noi, e dove è facilissimo trovare degli stenografi scriventi a 120%e 150 parole al mi- 
nuto, la Dettatrice Edison è stata accolta ed adottata con entusiasmo dalle più im. 
portanti amministrazioni e ditte commerciali, non vi sembra che varrebbe la pena 
indagaste sulla utilità ed economia che l'adozione di questa macchina potrebbe portare 
nel vostro studio? L'avere il grande Edison spesi vari anni della sua vita a rendere 
perfetto tale macchina (che per la forza delle cose dovrà trovarsi un giorno in ogni 
studio) non vi è già garanzia sufficiente della serietà della nostra proposta ? 

Cataloghi, dimostrazioni gratuite a domicilio ed informazioni dettagliate fornite 
su semplice richiesta. 
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Macchina addizionatrice calcolatrice scrivente “DALTON,,. Tastiera di i oo. 
| sibile - totali e riporti automaticamente impressi in rosso - infinitamente più rapida di qualsiasi a 110 tasti ~ scrittura vi- 


GELO - referenze su richiesta. 


Cal colatrice t DACTYLE,,. Indispensabile per inventari ~ fatture - paghe oper 
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MACCHINE PER SCRIVERE D'OCCASIONE E RICOSTRUITE DI TUTTE Ig 
CIPALI MARCHE, vendute con la garanzia di 12 mesi da J., 30 a 1 partis 1 di > LE PRIN- 


ACCESSORI per qualsiasi macchina per scrivere e duplicatrice — prezzi vantag 
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3 ee — 3 chiedere listing speciale 
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VENIZELOS A ROMA. 
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Cert 7 È ro Rani wire ha ` K e il atic n 
Il primo ministro greco Ven relus in colloquia col marchese Di San C. Hale alla 


È aperta l'associazione pel 1914 all’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


Kono, L. 35 - Semestre, L. 18 - Trimestre, L. 9:50 


(Estero; Atze, f. 48 - Setzte, fr. 25 - Treen, f: 13. 


209, 17. 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente 
Yassociazione mandando alla Casa Treves L. 35,60 
(Est., fr. 49), riceveranno in dono il numero speciale 


NATALE E CAPO D'ANNO 
che quest anno LA Pinacoteca di Brera. 


porta per titolo: 

Der Per avere il numero di NATALE E CAPO D'ANNO, 
eqgiungere 60 cent., ossia spedire It. L. 35. 6 (Est., fr. 49). 
Gli associati sono pregati di unire al vaglia fa fascia con 
cui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spedizione. 


CORRIERE. 


Freddo e neve. Il signor Venizelos a Roma 
ca Parigi. Ii complotto albanese. Cipriani 
candidato a Milano. I socialisti e lavori in 
Libia. Ii socialista Canepa e certe aberra- 
zioni socialiste. Federzoni a Milano. Seg- 
giolate fra maestri. Le fucilate dei fratelli 
Tucci a Paliano. L'antiquario Gori a Parigi. 


Il cielo è grigio. H termometro all'aperto se- 
gna due centigradi sotto zero, e fitta fitta, in- 
sistente cade la neve. Il tempo è capriccioso, 
e non vuole cortigianerie. Jeri l'altro un col- 
lega metcorologista dedicava in un giornale 
un inno all's oasi lombarda », prediletta dal 
sole fra tanto infuriare di bufere circostanti, 
e l'oasi è stata invasa anch'essa dal mal tempo, 
con caratteri invernali degni dei poeti e dei 
pittori di maniera. 

Del resto — è giusto: il maltempo che fa 
nel suo tempo è meno maltempo di quanto 
sembri. Questo lenzuolo bianco sulla terra 
riarsa e polverosa per la persistente lucida 
siccità, ci voleva. Le stagioni sono belle, an- 
che quando sono brutte, pur che abbiano il 
loro vero carattere. E una cosa tanto rara 
oggi il carattere, che è già maraviglioso ve- 
derlo conservato o ripreso dalle stagioni!... 


Abbiamo avuta a Roma la visita del signor 
Venizelos. Il primo ministro di Grecia figura 
in varie incisioni di questo numero. La foto- 
grafia difficilmente rende l'anima dei fotogra- 
fati. L'obbiettivo, quando richiede un istante 
di posa, ottiene quasi sempre il risultato di 
far parere preoccupata, imbronciata anche la 
gente di buon umore. Però, nonostante la 
mancanza assoluta di interviste — bellissima 
mancanza —, i giornali ateniesi dicono che il si- 
gnor Venizelos — il quale ora è a Parigi — è 
partito du Roma soddisfatto. Le accoglienze 
che vi ha avute sono state cordialissime. Re, 
ministri, uomini politici più in vista devono 
avergli fatto comprendere che Roma non ha 
nessun rancore nè storico, nè politico, nè re- 
moto, nè immediato con Atene. Se le diverse 
fortune hanno portato più rapidamente la 
Roma moderna a quel grado di elevazione 
politica che Atene ancora anela, Roma e lita- 
lia non ci hanno nulla a rimproverarsi in que- 
sto. GI italiani sono sempre stati ellenofili : 
il miglior sangue italiano, quando non potè 
essere versato per l'idea italiana, andò a sa- 
xrilicarsi nobilmente per la libertà ellenica. 
fl sentimento, Fidealita hanno sempre inspi | 
rata Ja politica italiana verso la Grecia. Ciò | 
non implica, però, che l'Italia, in momento | 
cost grave come l'attuale per la sistemazione | 
della Penisola Balcanica, le cui spiaggie fron- | 

cggiano le nostre, debba rinunziare alla pre- 
cisa percezione dei propri interessi, che non | 

| 
1 
| 
| 
| 
i 


sono essenzialmente in contrasto con gl inte- 
ressi elle nici. 

Ma, Dio buono, c'è chi sottia nelle orecchie 
e nelle anime dei greci, Nessuno sovreccita 
noialtri italiani; ma la flatterie francese parla 
ai discendenti di Pericle e di Aristogitone. 
Le accoglienze fatte ora a Parigi al signor 
Venizelos hanno assunta un’ accentuazione 
che molto dice. Da noi tutti sono rimasti nei 
limiti della piu simpatica discrezione, dallo 
stesso signor Venizelos voluti, raccomandata. 


OF connor tosses ASININA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


A Parigi, appena giuntovi, lo hanno accla- 
mato come. un liberatore 5 
tandolo, hanno amplificata fa comunanza di 
interessi della Francia e della Grecia nel Me- 
diterraneo; hanno preannunciato — Pautore- 
vole Zemps fra gli altri — che «tale comu- 
nanza sarà un giorno o l'altro oggetto di 
constatazioni ufficiali »; hanno preluso ad 
un'ora di «preziose intimità» tra Grecia e 
Francia, sottolineando che la Grecia «non ha 
nulla da temere nel Mediterraneo nè dalla 
Francia nè dai suoi amici». Notiamo, senza 
commentare. L'egemonia nel Mediterraneo è 
il classico programma francese, ripetutamente 
vantato, specialmente dopo che l'Italia si è 
finalmente decisa ad andare in Libi 
que la formula francese più giusta sarebbe 
questa: „La Francia ed i suoi amici confi- 
dano di non avere mai nulla da temere dalla 


n$ I giornali, salu- 


Dun- 


Grecia nel Mediterraneo ». Qui è tutto: e si 
spiega la preoccupazione evidente di débau- 
cher piacevolmente ora la Grec In altri 
tempi era piacevole débaucher l' Italia.. 
quando alla Libia non pensava!. y 

Ad ogni modo e per l'Albania, di dove i 
greci non sgombreranno che in febbraio; e 
per le isole dell'Egeo, occupate ora dai greci; 
e per il Dodecanneso, occupato sempre da 
noi, c'è tutto un gran da fare tra le Potenze. 
È sopraggiunto il tentativo turco per far pro- 
clamare Izzet-pascia principe, dell'Albania in- 
vece del principe di Wied. E stato momen- 
taneamente sventato; e fra Izzet-pascià, Hes- 
sad-pascià, Ismail Kemal, e tutti gli altri pa- 
scià e bey del mondo mussulmano, è una 
commovente gara per dichiarare ed assicu- 
rare che essi non ne sapevano proprio nulla. 
La colpa, a sentirli loro, è tutta di Bekir 
Aga, un caporione albanese mussulmano, che 
ora è stato arrestato a Vallona, e che avrebbe 
approfittato della buona fede del ministro al- 
banese Ismail Kemal, per indurlo a favorire 
la formazione di bande albanesi onde combat- 
tere i circa quindicimila volontari greci che, 
con ventiquattro cannoni e quaranta mitra- 
gliatrici, sono nei territori dell'Epiro destinati 
a far parte del nuovo principato d'Albania. 

Sia comunque — la matassa è piuttosto 
arruffata; e, nonostante i propositi ripetuta- 
mente pacifici di tutte le Potenze, ci vorrà 
il miglior giudizio di tutti per evitare che al 
rifiorire della primavera si riaccenda nei Bal- 
cani qualche nuovo incendio, che potrebbe 
riuscire anche troppo molesto!... 


Milano nel VI Collegio — vacante per l'op- 
zione del socialista Claudio Treves pel I di Bo- 
logna — offre il divertimento di una battaglia 
elettorale che sarà decisa domenica, 25 gen- 
naio, tra i fautori del rivoluzionario irreconci- 
liabile, Amilcare Cipriani, ela candidatura libe- 
rale-democratica del ragioniere Enea Pressi, 
che nel novembre scorso contro l'eletto Tre- 
ves, raccolse quasi seimila voti. E superfluo 
ricordare chi sia Cipriani, if vecchio ribelle 
riminese, colonnello della Comune Parigina, 
già deportato in Caledonia, nemico dichiarato 
della Monarchia Italiana, fautore della « guerra 
civile» come panacea universale. Gli elementi 


negativi del II collegio di Roma — il così 
detto collegio del Quirinale — lo portarono, 


l'ottobre scorso, contro il riformista Bissolati, 
considerato come il fideiussore ministeriale 
di parte socialista, al quale dai partiti più 
disparati ed opposti si voleva dare una specie 
di lezione; e fu detto che se certi presidenti 
di sezioni non fossero stati più che abili a 
chiudere le votazioni, appena dopo le 17, 
prima che afiluissero altri elettori che i ga- 
loppini andavano raccogliendo, Cipriani avreb- 
be facilmente superata la differenza dei set- 
tecento voti onde rimase inferiore 2 Bissolati, 

Roma si & così spesso divertita con elezioni 
negative, dovute a tante cause ed a tante cor- 
renti opposte, che un'elezione Cipriani a Ro- 
ma non avrebbe, dopo tutto, né marav ito, 
ne impressionato gran che. Ma Je ragioni ne- 
gative, le ragioni di «fronda» che valsero a 
mettere addosso a certuni — di tutti i vari 
colori politici un po — la voglia matta di 


fare a Roma una tale affermazione, a Milano | 


non sussistono affatto. II VI collegio è da un 
pezzo dei socialist non c'é da stupire che, 


passato il Treves al I collegio di Bologna, i | 


socialisti vogliano conservarlo. Ma anche il 


VINI VALPOLICELLA Az Trezza 


| 
| 


più semplice monello sa dire cea oer 
lismo che ha trionfato col nome di Treves 
l'ottobre scorso non ¢ il medesimo che vuol 
trionfare ora con quello di Cipriani. Sono iri- 
voluzionari più spinti che ora hanno preso il 
sopravvento, non solo sui riformisti, ma anche 
sui socialisti ufficiali, i quali si acconciano 
per ragioni di opportunità ad un'espressione 
che non è certamente la loro. I « riformisti » 
hanno già dichiarato il loro aperto dissenso. 
Gli « ufliciali » non hanno questo coraggio; 
non osano dire francamente ciò che pensano 
di una candidatura che, per lo meno, porterà 
alla necessità di altre convocazioni del col- 
legio, e finirà, probabilmente, col farlo ca- 
dere in mano del candidato liberale, che è 
un uomo di valore ed un eccellente lottatore, 

Non si potrà dire che i socialisti « ufficiali » 
non se lo siano meritato. II loro atteggia- 
mento di fragorosa intransigenza nella Ca- 
mera ha eccitati nel paese gli elementi rivo- 
luzionari, i quali si credono, oramai, i veri 
padroni del partito, e lo spingono alle più 
assurde esagerazioni. 

Non hanno forse ora deliberato che le Coo- 
perative Operaie debbono rifiutare gli appalti 
di lavori che il governo mette a loro dis posi- 
zione in Libia?... Con la disoccupazione che 
c'è, e contro la quale così clamorosamente si 
agitano: con le difficoltà che sorgono all'este- 
ro, specialmente in America, contro l'emigra- 
zione italiana, l'aprirsi di campi di lavoro 
nella nuova Colonia dovrebbe essere salutato 
come una fortuna nell'ora in cui tante braccia 
si alzano chiedendo occupazione. Invece, no!.. 
Accettare lavoro in Libia sarebbe venire a 
transazione col principio anti-coloniale che i 
rivoluzionari hanno fatto prevalere nelle di- 
rettive del partito socialista: dunque trionfi 
il principio, e gli operai che abbisognano di 
lavoro, crepino d' inedia!... 

E una vera aberrazione, contro la quale 
si rivolta il buon senso di un socialista pro- 
vato, come il deputato Canepa di Genova, 
che nel suo giornale i/ Lavoro, si esprime 
testualmente così: 

«lo fui due giorni a Roma, donde torno in questo 
momento. Ebbene, ho trovato non solo fra i socia- 
listi riformisti, ma anche fra i socialisti ufficiali, 
non esclusi alcuni di tinta accesissima, un vero senso 
di stupore e di biasimo per la dissennata delibera- 
zione che respinge i lavori offerti alle Cooperative. 
Ma tutti — o quasi — esprimono tal giudizio nei 
colloqui privati. In pubblico, si compiono atti di 


solenne viltà, e si vota in modo assolutamente con- 

trario alle proprie convinzioni, per paura. 
Paura di chi maneggia la ferula nella direzione 

del Partito ufficiale e del suo organo — paura dei 


rivoluzionari — paura di quella parte di folla che 
nop ragiona. 


uno spettacolo che sconforta e induce ai più 
presagi. Perchè poco importa che prevalga il 
otuzionarismo o il riformismo: entrambe le con- 
cezioni hanno la loro ragion d'essere. 

Quello che importa & che la gente abbia del ca- 
rattere, appaia quello che realmente è, non si truc- 
chi per viltà; quello che importa è che il buon 


Senso non si nasconda per paura di chi strilla più 
forte.» 


tristi 
nvolu 


Invece è proprio l'opposto. Davanti a chi 
strilla più forte, la gente che saprebbe ragio- 
nare, o si tira da parte, o si lascia rimor- 
chiare dai più violenti, imbrancandosi peco- 
rilmente con loro. 

E sempre stato così, e sarà così sempre 
si fg copra — malgrado il sorgere 
5 start di tempre battagliere e pre- 

55 e Luigi Federzoni, nuovo deputato 
9 collegio di Roma, che domenica scorsa 
netgear Serena politica "qui Sileno, 
perg ee alone del Conservatorio, presente 

| puborico affollatissimo e sceltiss imo, ebbe 


da affrontare ins! D 
£ insieme 1 4518 
affrontà 4 al suoi amici e le 


x Part suo — 1 Corviale 

a rivoluzionarismo TEEL E ei 
pia pars era indetta in forma privata. 
Ebbene i dic LSeorreva biglietto d' invito. 
Drestah disturbatori, che avevano un piano 
niti di biglietti violenza, si presentarono mu- 
salone a Cor riconosciuti falsi. Cosi il gran 
intraducihilz ann risuonò di insolite, 
digge 55 Harmonie. Federzoni parlò, 
11 1 re aite, coraggiosamente tutto 
di culla ma con intermezzi di urli, 
vasione dei pelt, liberare il salone dall'in- 
un serio car ot non preparati ad 
tore nazionali tdditorio — che il valente ora- 

Aonalista aveva inizi mente accettato 
TORTELLINI 


F. O. 


minestre 
Bologna. 
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IL MINISTRO GRECO VENIZELOS A ROMA. 


Da destra a sinistra: Di Scalea, DI San Giuliano, 2 Principessa Ghilta,"Siguora Cards, SIgaor Venizelus, signor Cu 


Dopo il banchetto al Grand-Hotel. 


— ma decisi a non fare altro che del « sabo- 
taggio» settario. A 

Non occorre essere nazionalisti, né;mode- 
rati, nè anti-democratici per disapprovare 
questi metodi violenti, tirannici, che detur- 
pano, violano quella che a tutti i partiti do- 
vrebbe essere sempre gelosamente cara — la 
libertà assoluta ed intangibile delle idee e della 
discussione. 

Una volta i vecchi partiti italiani, comun- 
que si chiamassero, si trovavano sempre con- 
cordi per la difesa della invocata libertà. 

Ora la demagogia, il socialismo, il rivolu- 
zionarismo non ammettono altri metodi che 
non siano quelli della violenza. Strepitano 
contro la dittatura politica di Giolitti, ma non 
riescono ad esprimersi che con forme le più 
sopraffattrici; e a chi non sia del loro parere, 
imprecazioni, urli, fischi e botte!... Non deb- 
bono dolersi se anche gli altri imparano tali 
disperati metodi e rispondono nel medesimo 
tono. Però, dove si va di questo passo?... 

Domenica stessa, sempre qui a Milano, una 
riunione di insegnanti deli'Unione Magistrale 
— passata anch'essa in mano al socialismo 
— flnì a seggiolate!... Che bell'esempio dato 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE: 


dai maestri, dai plasmatori dell'educazione 
nazionale ai loro allievi!... 

Quale maraviglia seta Paliano due proprie- 
tari di campagna, esasperati dalle minaccie 
di una folla sovraeccitata che, tra l'inerzia e 
la deficienza della forza pubblica, assediava 
la loro casa, si precipitarono ad una finestra 
e spararono follemente sui loro assalitori, 
uccidendo una innocente ragazza, e ferendo 
parecchi contadini? 

I socialisti gridano all’«eccidio padronale» 
— ed eccidio è stato: i fratelli Tucci sono ora 
in carcere e risponderanno dei loro pazzi 
colpi micidiali di fucile. 

Ma l'esempio quotidiano della sopraffazione 
da che parte viene, abitualmente ?... Si crede 
forse che il costante eccitamento delle masse 
popolari a non esprimersi altrimenti che con 
la violenza non abbia la sua inevitabile azione 
sugli atteggiamenti di spirito delle altre clas- 
si?... Ciò che succede nell Emiliano per gli 
scioperi agrari non è forse la giustificazione 
di rappresaglie, il cui compiersi, pur troppo, 
segna il decadimento della nostra civiltà de- 
mocratica e liberale 2. 


milis. ‘ue 


C'è un divertente eco del ritorno della Giv- 
conda a Parigi. L'antiquario Geri, che ebbe 
così facilmente la Gioconda dal Peruggia — 
il quale è sempre in carcere a Firenze — se 
ne è andato a Parigi a godere le legittime 
soddisfazioni del suo gesto. II governo fran- 
cese lo ha insignito delle palme di e ulticiale 
della pubblica istruzione o; la Società degli 
amici del Louvre gli ha versati i venticinque. 
mila franchi che essa aveva promessi a colui 
che avesse fatto ritornare al Louvre Monna 
Lisa: ma Alfredo Geri non e contento. Non 
fu nemmeno invitato a Roma per la solenne 
consegna della preziosa tavola Ironardesca 
all'ambasciatore di Francia — ligurarsi! — e 
se ne duole; cd ora domanda al governo tran- 


cese un indenizzo in cagione del ta per cento 
‘ 


del valore del quadro 

Dopo il capitolo: » Vingeauita di un ladro TA 
questo nuovo capitolo della storia dello (Gio- 
conda sarà dei più divertenti. Peccato che 
esso rischi di cancellare il precedente capitolo: 
«la probità di un antiquario... a 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA TORBIDA VIGILIA DI UN REGNO. 


Prima mussulmani, poi albanesi. 


La sera del 31 gennaio dell'anno scorso, 
alle otto — era la tine del, terzo mese di as- 
sedio — Hassan Riza bey, vali e comandante 
di Scutari, veniva assassinato sulla piazzetta 
della palazzina del Comando, pochi minuti 
dopo che era uscito dalla casa di Essad pa- 
scià, col quale si era intrattenuto a pranzo. 
Nei giorni seguenti lurono arrestati due in- 
dividui, tior di galantuomini, innocenti anche 
alla luce del sole e per questo appunto arre- 
stati per essere poi rilasciati prontamente e 
chiudere così ullicialmente l'istruttoria sul 
truce delitto, col quale degli albanesi ave- 
vano ucciso il valoroso comandante che per 
tre mesi avevo difesa strenuamente la loro 
città contro gli attacchi dei nemici alleati. 

Su quell'assassinio scese il silenzio, non 
solo nella città, allora sotto l'incubo di uno 
spaventevole destino, ma anche in Europa. 
Non se ne parlò più e, peggio, si preferì at- 
tribuire l'assassinio a una vendetta privata. 
Ahimè, la verità era assai diversa! 

Hassan Riza bey, informato che il suo Go- 
verno aveva aderito al disegno delle Potenze 
di rendere autonoma l'Albania, si era mo- 
strato favorevole a tale soluzione e impiegava 
tutte le sue forze allinchè i tentativi dei mon- 
tenegrini e dei serbi di impadronirsi della 
città fallissero, mentre le Potenze si dispo- 
nevano ud intervenire, come fecero più tardi. 

Ma i mussulmani non poterono mai sop- 
portare l'idea di un'Albania autonoma — nella 
quale essi avrebbero perduto tutto il loro 


prestigio e Ja loro supremazia — e quando | 


seppero che il comandante era favorevole al- 
autonomia lo tolsero senz'altro di mezzo, 
prima di veder sventolare sul Tarabose la 
bandiera dell'Albania libera, come in quei 
giorni si mormorava. 
E ad Hassan Riza bey successe Essad pascià. 
Essad pascia, il giovane turco, che attuò 
il programma del partito mussulmano: resi- 
stere sempre, fino all'ultimo in attesa di qual- 
che aiuto, di qualche cambiamento di scena. 
cedendo solo : estremi, quando le Potenze 
avessero chiaramente espresso il loro volere, 
Ma Fssad pascià, sempre furbo e previ- 
dente, seppe bene approtittare anche nella 
resa: in compenso della gloriola cilimera che 
i montenegrini si conquistavano entrando per 
pochi giorni a Scutari, egli volle tenersi tutti 


Tipi e figure albanesi. 


i suoi armati, nonchè l'artiglieria da campa- 
| gna e a tiro rapido, con tutte le rispettive 
i munizioni. Dove sono ora queste artiglierie, le 
uniche che esistano in Albania? Nelle campa- 
gne di Tirana, il feudo di Essad pascià, il quale 
ha sempre a sua disposizione anche le non 
poche migliaia dei suoi dibrani. Questo pic- 
colo esercito, che ha il suo grande valore di 
' fronte al Governo provvisorio, il quale... non 
ne ha, è la forza non trascurabile del partito 
mussulmano, di quel partito che non ha 
mai voluto l'autonomia o l'indipendenza del- 
l'Albania, che è e sarà sempre ostile a un 
principe o a un re che non sia mussulmano, 
di quel partito che si sente prima mussul- 
mano, poi albanese — che non vuole assolu- 
tamente che i cristiani acquistino diritti e po- 
sizioni pari ai loro, come starebbe per avve- 
nire ora. Si deve sempre ricordare che quei 
bey, convocati da Hassan Riza due giorni 
prima dell'assassinio, affacciata loro la pro- 
babilità dell'autonomia, risposero: Dato che 
la Turchia abbia definitivamente perduto, 
preferiamo che venga qui un'altra nazione 
amica, magari l’Austria. 

Piuttosto lo straniero in casa, che la su- 
premazia dei cristiani. E si sa che l'Austria 
ha sempre godute le più vive simpatie dei 
mussulmani albanesi. 


Ora, il colpo fallito di Izzet pascià ha de- 
stato non solo impressione, com'era naturale, 
ma anche sorpresa. 

Molti si domandano: ma come, il partito 
mussulmano non vuole il Principe Wied? 
E quando mai si seppe di questa ostilità ? Chi 
sapeva dell'esistenza di questo partito? Gli 
albanesi non sono tutti d'accordo nel volere 
la loro indipendenza? Ahimè! Qui è stato 
Verrore: ignorare quasi l'esistenza del par- 
tito mussulmano, o almeno non apprezzarne 
l'importanza, non tenerne il dovuto conto. 

Il partito mussulmano è forte, non solo, 
ma composto di gente ardita e decisa nei 
suoi voleri. In un momento grave e critico 
non esitò a far uccidere il proprio Vali come 


| Valtra settimana, visto che il volere delle Po- 
| tenze sta per passare tutto ed intero, non 


esitò ad attuare il complotto, meditato da 
; lungo tempo assai più di quanto si possa 
| pensare. Nessuno mai si preoccupò seria- 
mente del partito mussulmano, le Potenze 


(Fot, R. L.). 
ostentarono di non conoscerne ullicialmente 
l'esistenza come se cacciata la Turchia non 
fossero rimasti i mussulmani, e il partito se- 
condo il suo costume operò nell'ombra. 

La Turchia perdette l'Albania; questa fu in- 
vasa dai serbi e dai montenegrini; cadde anche 
Scutari, vi entrarono gli alleati, poi ne usci- 
rono; vi entrarono gli ammiragli europei, poi 
ne uscirono. Ora vi è un governo interna- 
zionale, al quale succederà quello di un re. 
Ebbene? Il partito mussulmano ha assistito 
a tutti questi cambiamenti di scena, senza 
mutar mai i suoi propositi e senza perder 
mai di vista il suo scopo: afferrare di nuovo 
il potere, anche se da Costantinopoli non po- 
tesse giungere sempre eflicace l'appoggio. 

Tenaci fino al sacrificio, riscaldati al fuoco 
ardente del loro fanatismo che cova sempre 
inestinguibile sotto la loro abituale e appa- 
rente indifferenza, i mussulmani d'Albania, 
cominciano ora un’altra serie delle loro ge- 
sta, cominciano ora a manifestare pubblica- 
mente le loro chiare intenzioni e non c'è 
dubbio che continueranno con alacrità, pro- 
cedendo non senza colpi di pugnale o di fucile. 

Izzet pascià non è riuscito, o meglio, non 
è stato bene coadiuvato: l'esito del complotto 
ha poco valore, ma è l'ouverture dell'attività 
mussulmana che ha la sua importanza. 

Oggi è andata male, domani si ritenterà e 
poi ancora, tante volte, sempre, finchè vorrà 
Allah ed.... Essad pascià. 

II così detto difensore di Scutari doveva 
essere considerato sotto ben altro aspetto 
dalle Potenze che tollerarono sempre la sua 
ribellione al Governo provvisorio, lasciandolo 
regnare per conto suo a Durazzo. con una 
strabiliante libertà d'azione. 

Essad pascia! Ma è l'idolo dei mussulmani: 
giovane turco di fegato sano, fu uno dei due de- 
putati che si arrischiarono di recare ad Abdul 
Hamid la notizia della sua deposizione, gua- 
dagnandosi la popolarità di uomo coraggioso. 

Ebbe occasione più volte di farsi giustizia 
per proprio conto e apparve così anche po- 
tente, diffondendo intorno a sè la fama di 
uomo inviolabile. Fama che divenne poi un 
fascino: Essad fu sempre un po’ il sultano 
d'Albania, che comandava non solo ai valì, 
ma anche ai mufti ed agli arcivescovi. 

Lomo di tatto sopraflino, pur essendo mus- 
sulmano fino alla punta dei capelli, si è sem- 

i pre finto scettico, facendo credere di avere 
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delle simpatie verso i cristiani. Mentre tiene 
ai suoi ordini una diecina di migliaia di uo- 
mini, bene armati e muniti di artiglieria, egli 
è in rapporti cordialissimi con tutti i consoli 
di Durazzo, di Vallona, di Scutari e si pro- 
fessa loro amico. Alla sua tavola siedono 
spesso i più influenti capi cristiani, che egli 
colma sempre di cortesie. E come gliene sono 
riconoscenti ! 

Così Essad — in virtù della sua tattica fatta 
di astuzia e di forza — si mantiene sempre 
il privilegio di fare cid che gli accomoda, 
senza che alcuno gliene chieda conto. 

Egli si è ribellato al Governo provvisorio, 
si è insediato n Durazzo dichiarando guerra 
aperta a Vallona, mettendoci molta cura nel 
far sapere che non si sottometterà mai: egli 
ha un piccolo esercito, il Governo provviso- 
ria non ha che dei gendarmi, assai pochi, Ma 
in contidenza poi Essad dice ai suoi amici con- 
soli che la sua ostilità è dovuta solo ai dubbi 
che egli ha sulla probità degli uomini del Go- 
verno provvisorio, altrimenti non si sarebbe 
mai ribellato, lui così ossequiente e così poco 
ambizioso! 

E intanto Essad invia emissari a Scutari, 
a Costantinopoli e anche a Vienna (si sa che 
a Vienna, capitale dell'Impero che ha la pro- 
tezione del culto cattolico, il mussulmanismo 
ci può sempre contare), finchè tenta di far 
levare la castagna dal fuoco dalla zampa di 
lzzet pasciì Se fosse andata bene, Essad 
avrebbe scoperto, in seguito, che il turco-ma- 
cedone Izzet pascià non è albanese e lo avrebbe 
sostituito. 

Invece.... Essad pascià casca dalle nuvole 
se gli si parla del complotto. Magari anche 
lo deplora, mentre i giornali pubblicano la 
sua corrispondenza con Izzet pascia. 

Veramente Essad ebbe l'audacia ironica di 
affermare che, in realtà, egli avrebbe osteg- 
giato il Principe Wied se fosse sceso a Val- 
lona, ma poichè venne scelta Durazzo, egli 
non aveva più alcun motivo per mantenere 
il suo atteggiamento ostile. 

Come suddito è poco raccomandabile Es- 
sad! Con un temperamento simile le precau- 
zioni non saranno mai esagerate, e il prin- 
cipe, dopo aver compiuto il suo ancora ipo- 
tetico viaggio, sarà bene che s'informi, prima 
di sbarcare, con quale piede Essad desidera 
che egli tocchi il suolo albanese. 

Perchè se lo toccasse col destro, poniamo, 
invece che col sinistro, Essad pascià sarebbe 
capace di marciargli incontro o, almeno, di 
organizzare un altro complotto. 


Gino BERRI. 


Bologna di una volta è il piacevole volume 
che Antonio Fiacchi ha ideato facendo nar- 
are al signor Pircin « a la so Ergia la Bologna 
di un tempo, tra il 1840 ed il 1869 61, Zz. i. L. 3. 
Ë questa una seconds edizione con aggiunte, a 
cura di Oreste Trebbi, illustrata da oltre ot- 
tanta riproduzioni di stampe e fotografie della vee- 
chia Bologna, oggi molto abbellita, e non poco 
mulata, e di tipi caratteristici per sempre scom- 
parsi, Vi sono anche graziosi disegni originali di 
A. Majani. Bologna, pur trasformandosi secondo 
le maggiori esigenze della vita moderna e secondo 
lo svolgimento dei suoi indubitabili destini, è gelosa 
del suo carattere di città italiana squisitamente ar- 
tistica c ricca di tradizioni. Serba simpaticamente 
le sue vecchie impronte; e quelle che il tempo va, 
necessariamente, eliminando vede raccolte dagli 
studiosi ed amanti del suo passato, come appuntu 
il Pacchi, il Trebbi. In queste pagine risuscita la 
vita qualera a Bologua sotto il governo del papa, 
sotto la dominazione austriaca: rappaiono scene e 
figure della mondanità e dell'arte d'allora; si rive- 
dono, fra studenti e professori, i tipi universitari. 
le macchiette: si penetra la vita intima: sì mette 
if piede nei salotti boloynesi di quel tempo: è una 
li i rica divertentissima, conoscendo la quale 
si trova pui la ragione di certi aspetti singolari 
della vito e delle abitudini bolognesi ancora e sem- 
pre sopravvisenti: generale allegria, grande cordia- 
Bra, finezza di trite, gustesita di piaceri. intel- 
lettualita © geniabta nivelon n tutti i tempi ed in 
ttt! j diversi aticgggianienti della bella e cara città. 
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Uno sventramento edilizio a Milano. 


La ricca e laboriosa capitale della Lombardia, 
che alla periferia si è così ampiamente estesa e sem- 
pre più si estende, nel suo vecchio interno, invece, 
non si trasforma rapidamente — come avviene a 
Genova, per esempio, e come è avvenuto a Napoli. 
Le trasformazioni edilizie nella vecchia Milano si 
compiono lentamente: il piano regolatore, stabilito 
da anni, viene applicato a passo di lumaca, quasi 
con paura; ed il Municipio — è sempre stato così, dal 
primo sindacato Belinzaghi in poi — il Municipio la- 
scia fare {molte volte anche male) ai privati, piuttosto 
che prendere esso grandi iniziative. Dallo sventra- 
mento centrale, che portò all'apertura di via Dante, 
la quale, secondo il primitivo progetto, avrebbe do- 
vuto essere larga dieci metri di più — da quello 
sventramento, che risale oramai a venticinque anni 
addietro, grandi trasformazioni edilizie Milano vec- 
chia non ha vedute — non tenendo conto delle 
parziali demolizioni in San Protaso, all'angolo dei 
Cusani col Broletto, all'angolo di via Palestro, al- 
l'angolo dei Cappuccini, l'allargamento di via San Si- 
mone, divenuta via Cesare Correnti, ed al parziale 
utterramento dei bastioni, che qua e là hanno data 
luogo a trasformazioni deplorevoli, come, per esem- 
pio, in viale Gian Galeazzo!... La Giunta Gabba mi- 
nacciò una diagonale, dalle Case Rotte a San Ba- 
bila, ma l'opinione pubblica ben fece giustizia som- 
maria di quel poco felice progetto; mentre, non 
potendo ottenere nè di più nè di meglio, la citta- 
dinanza ha visto con piacere lo sventramento di 
tutto quel vecchio labirinto di case buie, goccio- 
lanti nerastra umidità, formanti un ampio quartiere 
di popolazione minuta, accasata alla meglio, fra 
Corso San Celso e Piazza San Giovanni in Conca. 
L'allargamento di questa piazza, con la demolizione 
dell'antica torre, e con l'ampliamento di via Unione 
e l'insediamento di importanti uffici municipali 
nella Cà dei Cani (così detta) ha reso opportuna 
l'apertura di una grande radiale — Corso Italia — 
che unisca il Corso San Celso con la via Carlo Al- 
berto, abbattendo tutto quanto è possibile di vec- 
chio ed immondo nella Maddalena, nel vicolo Fieno, 
nella via Verze, in San Vittorello, in tutto quell'intri- 
came di viuzze inverosimili alle spalle di via Ruga- 
bella. E in mezzo a quelle demolizioni che i nostri 
fotografi sono andati a cogliere aspetti caratteristici 
di questa vecchia Milano che scompare. 

E così fosse che si osasse mettere mano davvero 
(se il bilancio comunale lo permettesse) a radicali 
demolizioni, che, allo stesso modo che Corso San 
Celso con San Giovanni in Conca, unissero Corso 
di Porta Vittoria col Verziere e l’Arcivescovado; 
togliessero il vergognoso Passetto di Corso Gar- 
baldi: raccordassero San Giovanni sul Muro col 
Carrobbio per la Brisa, il Cappuccio, e piazza Men- 
tana; unissero l'Arco del Sempione a via Moscova, 
rompendo il fitto di sconcie case tra via Canonica e 
viale Volta; squarciassero la via Anfiteatro, il fa- 
moso Guasto, vero formicaio sul gusto dei famigerati 
fondachi napoletani; e via via; tutte opere igieni- 
che, moralizzatrici, ed economicamente rimunera- 
tive, giacchè accrescerebbero il valore della proprietà 
fondiaria e, con ciò, i redditi dei pubblici erari. Ma 
a Milano, nell’ulficio tecnico una visione grande del 


che cosa possa e debba essere una città come que- 
sta non l'hanno mai avuta, e non giova sperare che 
riescano ad averla. Eppure, più si tarda, più i grandi 
lavori, d'anno in anno, maggiormente necessari, sa- 
ranno più costosi. Manco male che con le demoli- 
zioni fra San Giovanni in Conca e San Celso non 
si può più tornare indietro; e questo allargamento 
aprirà al maggiore flusso e riflusso delli vita citta- 
dina un quartiere dove sono belli edifici civili e 
cri e dove è tanto affollamento di vecchia vita mi- 
lanese alla quale il soffio più diretto e più ampio 
della vita nuova farà un gran bene Purtro po 
malgrado il nuovo Corso Italia rimarrà in fondo a 
San Celso un ostacolo insormontabile, almeno per 
molti anni, l'officina del gas, che è là da settant'anni 
e che impedisce il proseguimento di una g 
arteria, mentre il nuovo Corso Italia non avri 
una larghezza di 20 metri, e sarà lungo 250. 


i che 


Il ‘match, italo-austriaco di“ foot-ball,, 
all'Arena di Milano. 


Chi veniva dall'Arco del Sempione giù pel parco, 
nel pomeriggio di domenica, sotto un cielo plumbeo, 
sotto la sferza di un'aria rigida, ri 
di tratto in tratto dall'urlo ripetentesi di raffiche in- 
visibili, voci disperate di una bufera lontana, lon- 
tana, che si udiva insistente e non si vede 
la folla, la immensa folla incomparabile che gre- 
miva l'Arena, ed i cui urli di incoraggiamento, di 
ammirazione, di commento entusiastico ni giuoca- 
tori italiani, salivano al cielo e percuoterano gli 
strati della fredda aria nello spazio. Quasi tre ore 
durò il magnifico match di foot-ball — il classico 
giuoco del calcio, caro da secoli a varie popolazioni 
italiane — combattuto splendidamente dagli undici 
azzurri della squadra italiana e dagli undici bianchi 
della squadra austriaca. I valore delle due squadre 
contendenti apparve costantemente, durante tutto il 
match, il quale terminò con onore di ambe le parti 
e come si conveniva fra alleati, segnando zero per 
gli uni e per gli altri, chiudendosi senza nessun 
goal, nè per bianchi, nè per azzurri. 

Le squadre presentaronsi nella seguente forma- 
zione: Italia. — Portiere: De Simoni; Terzini: De 
Vecchi, Valle; Seconda linea: Leone, Fossati, Ara: 


Attacco: Boiocchi, Gallina II, Varese, Mattea, Be- 
rardo. 


Austria. — Portiere: Plhak; Terzini: Urban, Swa- 
tosch; Seconda linea: Chrenka, Rrandstetter, Ci- 
mera; Attacca: Hainst, Merz, Kuthan, Grundl, Krzeal. 

Non vi fu che un incidente spiacevole — un cal- 
cio vigoroso di un compagno al vercellese Ara, che 
dovette essere portato fuori del campo, e sostituito 
nel giuoco da Trerè, 

L'Arena, malgrado il tempo incerto, aveva l'aspetto 
delle grandi occasioni. Sul pulvinare, accanto al 
Conte di Torino, era, con le principali autorità, il 
console generale austriaco: la sera al Cova un ban- 
chetto di oltre cento coperti chiuse fra manifesta- 
zioni di grande simpatia reciproca, terminando con 
brindisi del prefetto all'Imperatore d'Austria e del 
console generale austriaco al Re d'Italia. 


(Vedi incisa pag. G). 
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Flena a Castel Porziano. 


Antiche Terme a Pantan di Lauro con tettoie di protezione dei mosaici ordinati da S. M. la Regina. 


Por gentile concessione dî S. M. il Re, il 
nostro Gennaro d Amato ha potuto visitare 
gli scavi di carattere privato che la Regina 
Etena dirige personalmente da dieci anni 
nelia Revie tenuta dî Castel Porziano e rac- 
cogliere per f'Iuusmrazione IraLiana. foto- 
grafie, disegitt e notizie che certamente da- 
ranno un ice dell'importanza di questi 
scavi ecite cure dedicatevi dalla graziose 
somana archeologa. 


E una bella e gradita sorpresa! 


Si sapeva giù da tempo che alcuni grandi, 
importanti mosaici, scoperti a Castel Porziano, 
e diverse opere di scultura, vasi ed armi, fu- 
rono donati dalle LL. MM. al Museo Dio- 
cleziano ed altri Musei di Roma; s'ignorava 
però che da una diecina d'anni si proseguono 
nella vasta tenuta Reale delle fortunate ri- 
cerche archeologiche, dirette secondo i più 
moderni indirizzi scientifici, dalla nostra gra- 
ziosa Sovrana, sapientemente coadiuvata da 
S. II. il Re, che tutti sanno avere indirizzato 
la mente alle nobili discipline dell'Arte e della 
Scienza. Per gentile concessione Reale ho 
potuto avere il piacere di visitare gli scavi, 
riservati finora a un ristretto numero di di- 
stinti archeologi della Capitale. 

— Sin dal 1903 — mi diceva il cav. Alfredo 
Venturini, che mi fu di guida preziosa a Ca- 
stel Porziano — le LL. MM. studiano con 
passione questi scavi, interessandosi serupo- 
losamente alle minime cose. La Regina se 
ne occupa specialmente; studia il terreno, fa 
sondare i punti che più sembrano rimunera- 
tori: scinde i materiali esplorati, cura i ri- 
stawi affidati a isti, e cataloga tutto, 
tenendo in ord 
scavo. A mono a mano che progrediscono i 


Mosaico romano s 


peno nella zona presso Ca 


lavori, la Regina fa delle fotografie, eseguisce 
dei rilievi, disegna le sezioni del terreno e 
talvolta copia a matita o ad acquarello gli 
affreschi, le statue, i mosaici, che Ella fece 
coprire di stuoie mobili e proteggere da so- 
lide e grandi tettoie. Le opere d'arte merite- 
voli di custodia e i documenti storici più im- 
portanti, trovano degno posto nei Musei di 
Roma, perchè in questa proprietà privata, 
pochi potrebbero vederli e studiarli; d'altronde 
vi sono molti chilometri di distanza fra le 
diverse località degli scavi, ed occorrono ra- 
pidi mezzi di trasporto per poter visitare in 
un sol giorno i lavori a Pantan di Lauro e 
quelli ai confini di Caste/ Fusano presso gli 
Stagni di Ostia, dove si rinvengono le tombe 
preistoriche degli aborigeni. 

La Real tenuta di Castel Porziano di et- 
tari 8537,43 di superficie, in un circuito di 
oltre 60 chilometri si stende lungo la costa 
Romana, alla sinistra del Tevere. Oltrepas- 
sato il cancello d'entrata alla tenuta che dista 
16 chilometri dalla Porta San Paolo (Roma) 
ne corrono un po' meno della metà per giun- 
gere al Castello Reale, situato in mezzo a 
una rigogliosa vegetazione, ove scorrazzano 
indisturbati i cignali, i daini, i cervi, le an- 
tilopi, delle caccie Reali. La selva Laurentina 
e i boschi circostanti, che. ſurono gia luoghi 
di caccia dei Cesari, e più tardi di principi 
e di cardinali, nascondono sotto le radici delle 
loro quercie secolari, dei loro fragranti pini 
marittimi cantati da Silio Italico, e dei lauri 
giganteschi immortalati da Virgilio, le reliquie 
più preziose dell'antica Storia di Roma, fra 
cui le tombe degli aborigeni, progenitori del 


perfetto un giornale di | popolo romano. 


Laurentum, la più antica città del Lazio, 


I Fusano, 


fu centro abitato assai prima della fondazione 
di Roma e cessò di essere capitale degli abo- 
rigeni con la fondazione di Lavinium, che, 
secondo la leggenda, avrebbe preso nome da 
Lavinia figlia di Re Latino e moglie di Enea. 

La tradizione vuole che quando gli stranieri 
venuti dall'Egeo sbarcarono sulta spiaggia 
Laurentina e fondarone la città, oggi rappre- 
sentata da Pratica di Marc, gli aborigeni 
abitanti sui Colli Laziali, erano già saliti in 
tanta potenza, che il loro condottiero Latino 
aveva potuto condurre la guerra nel cuore 
stesso della fiorente regione dei Rutali; e 
quando Enea venne a patti con Re Latino, 
si tenne onorato di sposarne la figlia Lavinia 
e imporne il nome alla novella città. 

A proposito del rinvenimento nelle tenute 
Reali di una spada del tipo speciale dell'Egeo 
(prima età del ferro) un insigne archeologo 
fu d'opinione che tale arma trovata col suo 
fodero sui nostri lidi, potesse confermare la 
tradizione circa la fondazione di Lavinium 
per parte di stranieri provenienti dal Mare 
Egeo. Questa semplice ipotesi non implicava 
quistione sulla veridicità storica di tutta la 
leggenda di Enea, e tanto meno se i perso- 
naggi di essa fossero storicamente esistiti; 
eppure conteneva il germe di questo tema, 
divenuto oggetto di discussioni. Ora, col solo 
metterlo in discussione, si dimostra che non 
fu carpito lo spirito mistico della leggenda, 
che con vesti e forme mutate trova riscontro 
in quella omerica di U/isse e nella nordica 
del Lohengrin. lo non presumo distruggere 
l'ombra di Enea dalla boscaglia dei lidi ove 
fu l'antico regno dei Rutuli, ma considero 
la leggenda Virgiliana come poetica espres- 
sione tramandata da grandi iniziati religiosi 
preistorici, i quali non dovevano essere tanto 
primitivi quanto generalmente si suppone, 
perchè sotto il velo di simboli e di allegorie 
{di significato profondo incomprensibile alle 
masse ignoranti) svolgevano concetti scien- 
tifico-filosofici, in cui predominava il senso 
d'adorazione pel divino nell'opera della na- 
tura. Persuadiamoci che per costoro Enea, 
Llonio di origine celeste (perchè figlio della 
dea Venere), era l'incarnazione di Dio, o 
come si direbbe oggi: un dio fatto uomo.... 

La dea Venere, madre di Enea, non è che 
una metamorfosi di Atenea, vergine celeste 
di altri tempi e simbolo della spiritualità di- 
vina, trasfusa negli esseri della terra. Nata 
dalla spuma del mare o uscita dal guscio 
d'una conchiglia la dea Venere personifica 
gli elementi generatori della vita minerale, 
vegetale, animale, e al tempo stesso rappre- 
senta la più hella espressione vitale, nata 
dal regno della morte, cioè dalla massa degli 
esseri (minerali, vegetali, animali) che pre- 
pararono in fondo alle acque primarie l'ascen- 
sione dell'Umanità. Insomma Venere è la di- 
»initä fattast terra animata c poi generatrice 
di anime. La leggenda trattata dal 
poeta latino è la glorificazione dello 
Divino nell'anima della terra Italica 
dalle acque, satura di 
prolifica madre di « 
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Enea è il genio del mare sposato al genio 
della terra latina. Tutti gli storici concor- 
dano nel ritenere un mito la leggenda di 
Enea, quantunque lo studio profondo della 
mitologia, creata da sapienti preistorici, sia 
ancora una cosa di là da venire. 

Visitando il territorio Laurentino, la no- 
stra mente assalita dalle allegorie dell’ Eneide, 
che ancora scuotono l'immaginazione umana, 
SI compiace di salutare i ruderi delle vetuste 
mura dove il vate sognò la reggia del leg- 
gendario vegliardo Latino e l'imeneo della 
bella Lavinia con l'eroico Enea. 

Oggi su d'un cumulo di ruderi dell'antica 
Laurentum, che si presenta in guisa di gi- 
gantesco presepe, sono costruite le abitazioni 
del personale della Real tenuta. È Tor Pa- 
terno che erge il capo sulla vasta palus vir- 
giliana e sulle verdi cupole della balsamica 
e pittoresca pineta. 


5 

Lavinium dopo la fondazione di Alba Longa 
rimase sede dei Penati di Roma e santuario 
storico del popolo Romano. Dall'amalgama 
del popolo Laurentino e del Lavinate ne de- 
rivò una « nova res-publica » detta dei Lan- 
rentes-Lavinates, che fiorì fino alla caduta 
dell'impero; poi incontrò la sorte di altri 
antichi centri della campagna romana. Fitte 
boscaglie invasero la striscia litoran già 
ricca di ville lungo la via Severiana, che 
congiungeva Ostia a Laurento, Le elci, i su- 
gheri, i pini, piantarono le loro radici sul 
selciato delle strade e sui ruderi delle ville, 
un tempo prospicienti con le loro terrazze 
sulla spiaggia, allora assai più vicina a Lau- 
rento di quello che non è oggi. Il muro di 
cinta della creduta FiXa di Plinio era lam- 
bito dal mare, mentre questo oggi ne dista 
di 1160 metri. 

Non meno interessanti dei ruderi della Villa 
di Plinio sono gli avanzi di un'altra villa 
creduta di Ortensio, e quelli del Vicus Augu- 
stanus, di cui si riconoscono ancora il Foro 
e la Curia. Questo villaggio fu ritrovato ne- 
gli scavi del 1874 fatti per cura del Re Vit- 
torio Emanuele II. Per brevità non enumero 
la quantità di altri avanzi d'antichi acquedotti, 
grotte, tumuli, nascosti nella selva; ma dal 
già detto si può arguire di quanta importanza 
archeologica e storica possono essere gli scavi 
nella Real tenuta di Castel Porziano. Vero è 
che lo stato delle costruzioni messe in luce 
dimostra che già furono esplorate in passato 
e private di marmi, colonne, statue, affreschi, 
e di quanto poteva servire da materiale per 
altre nuove ‘costruzioni. Più che le scorrerie 
barbariche prima e barbaresche poi, avvenute 
su questo territorio, sono da deplorarsi le ma- 
nomissioni di coloro che scavarono a scopo 
di rapina. Con tutto ciò si trovarono delle 
buone cose in genere di scultura, epigrafi, mo- 
saici, vetri, vasi, monete: sicchè data limpor- 
tanza dei siti e la vastità del territorio, molto 
può rinvenirsi ancora, specialmente nei luo- 
ghi di avvallamento, o dove la sabbia col vol- 
gere dei secoli e per la decomposizione dei 
vegetabili divenne terreno sodo, coperto di 
erbe pratensi ¢ disseminato di alberi gigan- 
teschi. I lavori per creare nuovi e spaziosi 
viali nella storica tenuta furono fa causa pro- 
motrice degli attuali scav già in diversi 
punti si rinvennero impre i avanzi d im. 
portanti costruzioni romane e di necropoli 
preistoriche. Che cosa non dovremmo aspet- 
tarci se l'esplorazione fosse più estesa in que- 
sta regione gia ricca di ville, di villaggi e di 
città, dai porti capaci di contenere le flotte 
commerciali e militari Romane? Sotto ogni 
zolla della campagna oggi deserta, di bellezza 
fantastica e varia, può essere sepolto qualche 
tesoro d'arte o qualche avanzo delle epoche 
preistoriche, prezioso per Ia conoscenza della 
vita degli aborigeni Laziali e di quella dei vi- 


ebbero sulle arti dei Romani. 


I materiale archeologico di cui è straordi- 


no (che comprende le altre storiche te 
nate di Trefusa e Trefusin, 


e Capocotta) va diviso in tre periodi: l'as 
caico, formato dai cimelii delle tombe primi 
tive; il wedio, nel quale si sente l'influenza: 
dell'arte co usco-cantpana; il remano dei tempi 
imperiali, ricco di sculture e di lapidi. che 


l'esimio sen. prof. Rodolfo Lanciani va ~tu- | 


diando. Gli oggetti più importanti del periodo 
arcaico sono i vasi di tipo laziale, non ter 


cini Campani ed Etruschi, che tanta influenza 


nente fornita la Real tenuta di Castel | 


„ Infermeria e 
Spugnoletta. Castel Fusano, Campo Bufalaro | 
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Altro mosaico romano scoperto presso Castel Fusano, 


niti e cotti a fuoco libero, deposti alla rinfusa 
in olle anch'esse fatte a mano; delle fiasche 
leggermente esagone con cordoncini sulle co- 
stole: molte arule, simili a quelle dell Esqui- 
lino; fittili italo-greci di tipo arcaico. 

La serie dei bronzi comprende: libule, ar- 
mille a spirale, anelli a serpente, qualche tri- 
pode, qualche lancia e qualche spada della 
prima età del ferro. 

La suppellettile funeraria propria agli abo- 
rigeni, si distingue da altra di carattere meno 
primitivo che si suppone appartenente ai 
nuovi venuti. 

La zona detta dell'Infermeria ai confini di 
Castel Fusano è oltremodo preziosa per gli 
scavi del periodo arcaico. A pochi metri di 
profondità si sono rinvenute molte tombe 
preistoriche a tipi diversi. Ve n'è di quelle 
consistenti in grandi olle, o in altre forme di 
vasi di minori dimensioni coperte di lastroni 
(un'olla fu trovata capovolta con la bocca in 
giù sul lastrone) e ve n'è di quelle formate 
da pietre riunite senza cemento, a forma di 
bassi sarcofagi rettangolari. Nella stessa lo- 
calità ho potuto fotografare un diruto colom- 
bario che ha i vasi funerari immurati erme- 
ticamente nello spessore dei muri. 

Non lungi si estendono diversi gruppi di 
grandi costruzioni romane, ove furono rin- 
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venuti grandi e lunghi mosaici a tondo bianco + 
con figure in nero di animali diversi e hi 
mitologiche. Ma di masaici di minori prapor- 
zioni ma non meno importanti ve n'e malti 
anche nella zona di Pantano di Lauro, dove 
furono sterrate varie costruzioni rontane rag 
guardevoli, con avanzi di colonne, sealinate 
e camere da bagno. II numero e la grandio- 
sità delle vasche attestano l'importanza. di 
antiche Terme. I muri reticolati dei Ayri- 
darium sono rivestiti internamente di mat- 
toni vuoti, came alle Ferme di Pompei La 
maggior parte dei pavimenti di apueste ca- 
mere sono a mosaico di disegno gcometrico 
(nero su fondo bianco altri hanno Iware 
d'animali. costruite con picirine di diversi 
colori. Così è il bellissimo mosaico detto del 
pappagallo (in parte rovinatoi. c così dove- 
vano essere tanti altri pasimenti. di cui ora 
rimangono le pietrine fuccicanti sparse sul 
terreno. 

In questa zona fu frovata una statua del 
Discobulo Mireniany, il bassorilievo Fenere 
e Amore, con altre sculture. 

La Regina Elena con lodevole intento ha 
cercato di ripristinare gli edilici. ricollocanda 
i rottami sparsi al suolo: ha fatto innalzare 
le colonne e fissare al muvo i frammenti di 
epigrafi. pareti, gi vash ante fisve., pere 
tutto sia espasto, „ nulla vebi deteriorato o 
disperse. 


Giacchè poche regioni sano Cosi pranet: 
tenti e interessant) per varieta e 
archeologiche di Castel Purziane, e 
gli scavi sono prosegui cen fortuna, me 
tando il plauso sincero d'illustri archicalozi, 
facciamo voti che Fesplerazione si estenda 
su più vasta scala, con Di cosunzione che 
dagli se di questi tenimenfi si debba ette 
nere il più preziosa contribute alle studiu 
sulla conoscenza delle iui eh nestra gente 
e delle lore arti 

Se molto si spera dagli scavi della i 
Ostia, © presumibilmente da quelli di Asili: 
c di Alba Longa, motte aneura ni ? 
tare dal territorio di Cars Sho niano, ove 
tutti i giorni fy verga del cont sue Cte 
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GLI SCAVI DELLA REGINA ELENA A CASTEL PORZIANO 


Scoperta di un grande mosai- 

co ai confini di Castel Fusano, 
Grandiosa villa ai confini di Castel Fusano.” dove fu- 
rono rinvenuti i preziosi mosaici con figure d'animali. 
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He un musaico a Pantan di Lauro, 
Uno dei grandi mosaici scoperti ai confini di Castel Fu: 


sano, 
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iC gini en ipruduce all'acquare 
pero di Gennaro d Amato). fa regina Elena ripruduce all act 


ANTONIO Fucns, 
direttore del teatro + Prinz Regent» di Monaco, 
che curò la messa in scena del Parsifal alla Scala. 


RIVISTA TEATRALE. 


Impressioni del Parsifal Emma Gramatica nel 
Sogno d'un mattino di Primavera di d'Annunzio. 


Libero finalmente dalla lunga prigionia di 
Bayreuth alla quale Riccardo Wagner volle 
condannarlo fin dalla nascita, Parsifal il gio- 
vine eroe, simbolo di purità e di redenzione, ar- 
mato della sacra lancia, va peril mondo grande, 
e ovunque egli approdi compie il divino uf- 
ticio di ricondurre gli spiriti verso le più alte 
vette dell'arte sovrana. L' Italia più di ogni 
altro paese, ha accolto con trepida aspetta- 
zione quest'opera quasi leggendaria, con la 
quale il maestro immortale gittò l'ultimo e 
più alto suo grido. 

Nove giorni solamente eran trascorsi dalla 
liberazione del Pursifal/ (31 dicembre 1913) dal 
giogo di Bayreuth, e gia l'opera era stata 
rappresentata in tre dei maggiori teatri ita- 
liani: il 1.“ gennaio, quasi contemporanea- 
mente al Comunale di Bologna e al Costanzi 
di Roma: la sera del 9 gennaio alla Scala di 
Milano, ed è imminente la rappresentazione 
al Regio di Torino. 

Non mancarono coloro che attribuirono ma- 
lignamente questa nobile gara di far cono- 
scere senza indugio il Pursifuz ad avidità 
di speculatori e di impresari, ansiosi di sfrut- 
tare lo spartito sul quale non incombevano 
ormai più diritti d'autore. 


Cacao BENSDORP 
COLAZIONE IDEALE 
MARCA FAVORITA IN TUTTO :|L MONDO 
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Ma quando si rillette alle spese ingenti e 
alla lunga e faticosa preparazione che richie- 
dono un accurato allestimento scenico e una 
decorosa esecuzione di quest'opera, cade sen. 
zaltro ogni sospetto di speculazione o di 
} sfruttamento. Riccardo Wagner era egli stesso 
così convinto della quasi impossibilità di dare 
forma di rappresentazione scenica al Parsifal 
che lo destinò esclusivamente al severo e di- 
sadorno teatro di Bayreuth, ed anche in quella 
sede egli avrebbe preferito l'esecuzione in 
forma d'eratorio. 

Riccardo Wagner forse non prevedeva che 
la scenografia avrebbe fatto tali miracolosi 
progressi da permettere sul teatro la realiz- 
zazione della più sbrigliata fantasia creatrice. 

Tuttavia la lunga reclusione bavarese giovò 
al successo di Parsifal: l'opera giunge a noi 
dopo che le accese dispute intorno alla gi- 
gantesca opera di Wagner son da gran tempo 
sopite per dar luogo a un'ammirazione in- 
condizionata anche da parte di coloro che 
furono i più feroci avversari del grande rifor- 
matore. La penetrazione delle opere wagne- 
riane, che in Italia più che altrove, fu lenta 
e ostacolata, da parecchi anni ormai è un 
fatto compiuto. E non solamente le opere più 
accessibili del maestro, quali il Lohengrin, 
il Tannhauser, Tristano e Isotta e i Maestri 
Cantori di Norimberga, sono entrate nell'ani- 
ma del popolo nostro, ma altresì la complessa 
Tetralogia det Nibelunghi della quale il Par- 
sifal è la sintesi ed il coronamento. Non ba- 
sta; in questi ultimi anni il pubblico italiano, 
di anno in anno più tollerante e più voglioso 
di comprendere, ha resistito validamente al 
procelloso passaggio di Riccardo Strauss, ai 
delicati titillamenti di Claudio Debussy e di 
Alessandro Dukas, ha seguito le scuole più 
diverse, e ha mostrato di apprezzare le inten- 
zioni più capziose, e dopo questa ventata di 
musica algebrica, le armonie divinamente mi- 
stiche di Parsifal gli sembrano di una lim- 
pidità cristallina e di una semplicità e di una 
sincerità così inattese e inusitate, che ne prova 
un profondo senso di sollievo e una grande 
gioia. 

Del significato religioso del Pursiſul e delle 
sue origini letterarie ha detto nello scorso 
numero Ettore Moschino e ne hanno parlato 
tutti i giornali della penisola con lunghe serie 
di articoli che riuniti formerebbe un ponde- 
roso volume. 

Nulla fu trascurato per iniziare il pubblico 
nei misteri del Santo Graal, e fors'anco si 
prestarono all'autore intenzioni che erano 
lontane dalla sua mente. Egli volle sopra 
tutto intonare un sublime cantico religioso: al 
delirio e all'ossessione sensuale di Tristano 
ed Isotta, volle contrapporre l'estasi religiosa, 
il delirio mistico; egli riuscì in Tristano a 
esprimere come nessun altri mai la sovru- 
mana dolcezza e il più acuto spasimo dell'a- 
more terreno; riuscì in Parsifal a esprimere 
l'amore divino con accenti che superano in 
potenza e in suggestione le più alate pagine 
dei due grandi maestri della musica liturgica 
che furono Sebastiano Bach e Pier Luigi Pa- 
lestrina. 

Riccardo Wagner temeva che i soliti teatri 
| d'opera, per lo più sfarzose sale dorate, ri- 
trovi di eleganza e di mondanità, non fossero 
abbastanza severi e raccolti per accogliere 
Parsifal, più degno di una cattedrale che di 
un teatro. Ma anche questo timore non in- 
giustificato del maestro ha trovato nei teatri 
italiani una solenne smentita; alla Scala per 
‘ esempio, ove lo spettacolo durò oltre cinque 

ore, dalle 20 alla una e un quarto, il pubblico 
| straordinariamente numeroso in tutti i settori 
i dallafplatea ai palchi, dai palchi alla galleria, 
dalla galleria al lubbione, ascoltò l'opera con 
i un raccoglimento e un'attenzione che avreb- 
! bero fatto fremere di gioia il maestro avvezzo 

alle tempeste e temprato alle battaglie. Quei 
palchetti che Stendhal chiamava altrettanti 

salotti, erano divenuti altrettante nicchie di 

una cattedrale: non un segno di stanchezza, 

non un mormorio nella sala invasa dall'om- 
bra: solamente un fremito represso, o uno 
| scatto trattenuto a stento, quando la divina 
onda sonora, come un fiume giù gonfio che 
| straripa, pare debba truvelgere la turba ado- 
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rante e trasportarla su, su in alto, verso le 
angeliche voci che dalla cupola di _Monsal- 
vato diffondono una dolcezza inlinita, una 
soavita che non ha nome. 

AI successo così pronto, sincero ed unanime 
del Pursifal, molto hanno contribuito gli ele- 
vati criteri d'arte che presicdettero ovunque 
all'allestimento e all'esecuzione dell'opera. 

A Bologna, oltre al maestro Rodolfo 
Ferrari, collaborò all ottimo esito dello 
spettacolo il tenore Borgatti, il migliore in- 
terprete delle opere wagneriane in Italia, che 
ha la fortuna d'aver incarnato con uguale 
efficacia tutti gli eroi dei poemi wagneriani, 

A Roma, ove dirige il maestro Vitale, i 
primi onori toccarono alla signora Pasini-Vi- 
tale (Kundry) e al ben noto baritono De Luca 
che, ci dicono, interpretò a meraviglia la dif- 
ficile parte di Amfortas. 

Alla Scala lo spettacolo raggiunse una per- 
fezione alla quale gli stessi frequentatori di 
Bayreuth, che a Milano non son pochi nè 
facilmente contentabili, rendono giustizia. II 
maestro Tullio Serafin si è coperto di 
gloria e ha dato piena misura della sua 
coscienza artistica. Egli studiò, concerto e 
diresse la partitura lunga e complessa con 
religioso amore, e ne mise in luce tutta la 
grande bellezza e ogni più tenue sfumatura. 
È non minore elogio merita il maestro Ven- 
turi che guida le celebri masse corali della 
Scala, le quali nel Parsifal hanno parte pre- 
ponderante. 

Felice fu anche la scelta degli esecutori: 
fra i singoli interpreti si distinsero special- 
mente il giovane tenore canadese De Gio- 
vanni, un Parsifal dalla magnifica figura, dal 
gesto sobrio, dalla voce fresca e ben tim- 
brata; la signora Lucia Weidt che rende con 
molto gusto la diflicile parte di Kundry: il 
baritono Galefli e il basso De Angeli, rispet- 
tivamente Amfortas e Gurnemanz, ebbero 
confermato un'altra volta i molti e brillanti 
successi che essi contano alla Scala. 

L'allestimento e:il meccanismo scenico, il 
gioco dei colori e delle luci, la ricchezza dei 
costumi, il movimento delle masse merite- 
rebbero un articolo_a‘ parte, tanta è la cura e 
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Emma Gramatica nel Sogno d'un mattino dî Primavera di Gabriele d'Annunzio. 


lo studio che fu messo in ogni particolare 
perchè la visione di Riccardo Wagner avesse 
sulla scena una realizzazione perfetta. 
Parsifal segna dunque una data memora- 
bile nei fasti della Scala. Il duca Visconti che 
regge le sorti del teatro e ne continua le 
grandi tradizioni artistiche con nobile sacri- 
ficio, si è conquistato con la magnifica ese- 
cuzione del capolavoro wagneriano nuovi ti- 
toli di riconoscenza da parte dei suoi con- 


cittadini. 


* 

Il teatro di Gabriele d'Annunzio, che anni 
or sono fu accolto con mal celata dilfidenza 
e sovente anche con palese ostilità, risorge, 
e conquista l'ammirazione e gli applausi di 
ogni gradazione di pubblico. Dopo il successo 
clamoroso della Gioconda, abbiamo assistito 
in questi giorni ad un'altra vittoriosa resur- 
rezione: Emma Gramatica ha ripreso al teatro 
Filodrammatici di Milano quel Sogno d'un 
mattino dî Primavera, che 13 anni or sono in 
quello stesso teatro non ebbe che un tepido 
successo di stima nell'interpretazione mirabile 
di Eleonora Duse. Ma Emma Gramatica, che 
nell’esile e delicata persona rinchiude un grande 
sogno d'arte, volle ritentare la prova c. fatto 
singolare in questi tempi di cinematografia 
e di teatro cinematografico, riuscì a comu- 
nicare al pubblico tutto il gran palpito lirico 
che pervade questo breve poema scenico del 
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cantore di A/ciore. La poesia di Gabriele d'An- | 
nunzio non conosce vecchiaia: il tempo, al! 
contrario, distende la sua delicata patina ar- | 
monizzatrice sui metalli preziosi e sulle rare - 
gemme del suo stile, fondendo colori ed ima- | 
gini, sì che l'opera esce più radiosa che mai | 
alla luce della ribalta. 

In questo che il poeta volle giustamente | 
intitolare sogno, la primavera e il sangue, | 
cantano per bocca della demente Isabella che | 
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nelle sue braccia ebbe svenato l'amante, un 
cantico lieve e possente, in cui parole ed 
imagini hanno una magica virtù evocatrice. 
Ed alla tragica figura della demente, Emma 
Gramatica stupendamente trasfigurata, diede 
espressione ed accento di così alta e profonda 
bellezza, che il pubblico più volte e a scena 
aperta manifestò la sun commozione e lu stra 
ammirazione, con lunghi applausi ed acchi- 
mazioni. 

Emma Gramatica può andare lieta di questo 
successo che rimette in valore una produzione 
quasi obliata di Gabriele d'Annunzio; a giorni 
ella sarà interprete di Fedra. mentre si pre- 
para al teatro Manzoni quel Ferro che il 
poeta in segno di riconoscenza le aveva pro- 
messo. Ma le promesse dei poeti somig 
troppo spesso alle promesse dei marinai. 


Guide, 


Coletta è il titolo francese della nuova commedia 
italiana in patti di Umberto Ferrigni (Yorich- 
son) rappiesentata la sera del 13 gennaio al Manzoni 
di Milano, 

Colette è una bimba sperduta, che due bravi frut- 
tivendoli hanno adottata ed educata, e che cresciuta 
negli anni sente una grande passione per la pittura: 
per poter dedicarsi all'arte diletta «enza esser di 
pen ai parenti adottivi ella diventa moglie di un 
bravo giovanotto, impiegato alle poste e fornito di 
una piccola rendita, mentre invece H sio saguo sa- 
rebbe quello di sposare un posero studente di medi- 
cina suo amico. Ma la giovine pittrice nel tranquillo 
ambiente domestico si sente soffocare; considera il 
povero suo marito come un tiranno, e col pretesto 
dell'arte si emancipa completamente da ogni suo do- 
vere. La fama artistica la insuperbisce, ba facile mo- 
rale degli ambienti artistici favorisce i suoi istinti 
peggiori e la sua natura zingaresca e anormale fi- 
nisce con l'avere il sopravvento. Colette divorzia da 
suo marito e si abbandona al vortice di una vita 
dissipata: e inutilmente il marito lu supplica di ri- 
l'esistenza dolce e quieta della casa. 
Ella si ra incapace di una vita piceela e 
borghese e Jo alfontana. 

II lavoro, che contiene molte belle qualità d'os- 
servazione, di spirito e di buon gusto, non è uscito 
tuttavia vittorioso dalla prova. E parso diluito in 
troppe scene prolisse e superflue, non conclusivo, 
e ricorda molte cammedie del vecchio naturalismo 
romantico. H pubblico del Manzoni, che pure segui 
con attenzione le vicende della commedia egre- 
giamente interpretato dalla Stabile. e che più 
volte applaudi, finì con lo stancarsi, anche perchè 
autore lo tenne a teatro oltre fa mezzanotte. Ma 
non è improbabile che Colette tagliata e cur 
possa trovare altrove migliori acco; 


La dolce vita di Arnaldo Fracearoli, che 
non aveva avuto due sani fa a Mi benevola la 
sorte, rimaneggiata acecrtamente dall'autore ha ot- 
tenuto ora un picno successe al teatro Valle di Rama, 
Recitata dalla Borelli, Gardusio, Piperzo cun giusta 
e garbata comicità, la commedia fu gustata in tutte 
le sfumature della «ua caza e ha fatto rulero e 
sorridere, Un beWapplauso a scena aperta al primo 
atto iniziò felicemente il sucecssae le chiamate al. 
l'autore furono di poi moliissime. 


II terzo marito. la bela commedia di Saba- 
tino Lopez, urn prossimame rappre ter 
in lingua ezeca al teatro Nazionale di Praga. 
tedesco al Valkstheater di Vienna. La € a 
uscirà poi in questi giorni in un volume delia col. 
lezione teatrale della Casa Treves, insieme con qu 
Ninetta che fu dei BCCI i 
condo e più appia ) dei nostri auto? drammatici. 


— —— — — — 


Roche, 


dendo. — Si credeva forse che io ti avrei spo- 
sata per gelosia di quel pover'uomo? Come 
si è potuto pensare di costringermi con uno 
stratagemma ridicolo ?. . Io ti sposava per- 
chè ti volevo, perchè ti amavo davvero. 

Gioconda, volte le spalle alla tavola, piange 
a capo chino. 

Folco, pure sentendone dolore, vuole dir 
tutto il suo pensiero e non tornar daccapo 
un'altra volta. 

— La cosa in sè, — aggiunge prendendo 
posto in una poltrona e attirando sulle ginoc- 
chia la giovane, la quale reclina il capo sulla 
spalla di lui e lo ascolta, — la cosa in sè non 
ha nulla di grave; ma rivela che i tuoi non 
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rifuggono dall'inganno, e ciò mi dispiace. lo 
vorrei che tu non fossi un po'di qua e un 
po di 1h: un poco mia e un poco di tua ma- 
dre; un po'di ieri, un poco di oggi.... Mi 
comprendi ? 

— Vorresti che io fossi tutta di qua, tutta 


di oggi, tutta tua, insomma? — traduce 
Gioconda con un sorriso attraverso alle la- 
grime. 

— Ecco! 

— Hai ragione, ti domando scusa! — dice 
la giov ane alzandosi. — Guarda: non scrivo 


più a quegli amici. 
Straccia prestamente un mucchio di carto- 
line già pronte con l'indirizzo. 


ARCI? 


Shoes for Women 


Sono giunte le novità invernali usate 


e e preferite dall alta società. 


SERRINI e FIGLIO 


Solo Agenti - ROMA 


Via del Tritone, 133 


Corso Umberto I, 


— Bi incomparabili profumi 


| DENTIFRICI 
INCOMPARABILI 


del Duttor ALIONSO MILANI 


it POLVERE - PASTA - ELIXIR 


INVISIBILE = È ADERENTE - 16 IGIENICA 


derli nei pi incip ali e 
Dott. A MI: -AE IT oC. 


Viville 


ETOILE oe NAPOLEON 
BACCANALE 
ORIOR 


IN VENDITA PRESSO 
I PRINCIPALI PROFUMIERI 


Agente per l'Italia: 


— Alla mamma seriverò più di rado, — 
promette, mandando la lettera a raggiungere 
le cartoline. 

Si volta, sta pensosa a fissare suo marito, 
il volto del quale è ormai sereno. 

— Del resto, sai? — dice, avvicinandosi 
quasi impacciata, — tutta tua sono stata sem- 
pre, anche quando ero un poco di là, un 
poco di ieri. Sono stata sempre tutta tua. 

E sorridendogli qu: asi timidamente, si 
acquatta docile ni piedi di Folco. 


(Continua) Luciano ZUccoLi. 


LE PARFUM IDEAL 


HOUBIGANT 
parfumeur, Parte 


la pronta guarigione della 


TOSSE 
CATARRO 
BRONCHITE / 


MALATTIE 
DI PETTO 


FLACONE DA L.2 e 1,25 


Rimedio di barare efficacia per “| 


AÀ VIA c. ALBERTO3]) 
MILANO} 


Oberland nd Bernese ; Stazione per : 


Griesaly 1510" a ry T uhitella Sports Invernali 


con le migliori condizioni di neve. - Beltsair i campi per andare 
in ski. - Propria orchestra. Prospetti: Grand Hétel & Kurhaus. 


(Paris) 


FLUETIS 
FORTUMA 
EGLIDOR 


— III] 
===> Fornitrice della Casa di S. M. il Re d' Italia 
di S. M. la Regina Madre e di S. M. il Re del Montenegro. 


NECROLOGIO. 


«= Meritano speciale menzione due senatori morti 
nella scorsa settimana — il barone Antonio Serena 
ed il generale Giovanni Goiran. i 

Antonio Serena, di Altamura, di nobile famiglia 
pugliese, fu a 23 anni segretario del governo prov- 
visorio liberale costituitosi in Puglia nel 1860; fu poi 
segretario a Torino nel ministero per la pubblica 
istruzione, appartenne al gabinetto di Francesco De 
Sanctis, ministro, poi arrivò al grado di provvedi- 
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deputato di destra, nel 1874; la Sinistra al potere 
lo fece rimanere fuori nel 1876, ma vi ritornò nell xu. 
e tranne che dal "90 al’92 vi rimase sempre, fido al 
marchese Di Rudin, che, nel 1896, risalendo al go- 
verno lo prese seco come sottosegretario agl'interni. 
Ebbe molta parte in lavori di commissioni, e spe- 
cialmente nell'inchiesta sul ministero dell'Istruzione 
Pubblica; fu nominato senatore nel 1898; fu prefetto 
a Pavia, a Lecce, regio commissario a Napoli; que- 
store del Senato; consigliere di Stato, poi presidente 
di sezione. Ora era a riposo. 

Il generale Giovanni Goiran, nizzardo, proveniva 
dall'esercito sardo; parte- 
cipò, a 18 anni, alla cam- 
pagna del Go, poi alle 
successive; un suo fratello 


DIGESTIONE PERFETTA 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 
MANTOVANI 
= VENEZIA == 


TRE SECOLI DI SUCCESSO 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 


fu distinto geologo, pro- 
fessore a Verona; un al- 
tro, che non optò per la 
nazionalità italiana, entrò 
nell'esercito francese, e fu 
anche, pochi anni sono, 
ministro per la guerra 
della Repubblica. In quel 
tempo il generale Gio- 
vanni — che nel 1910 
era stato nominato se- 
natore del Regno — s'in- 
contrò col fratello, mini- 
stro francese, a Nizza: 
sorse spontanea fra essi 
la questione della lingua 
nella quale avrebbero con- 
versato, se cioè in itn- 
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ma: »I se parlessian nissarte 2 © (se pathissine 
nizzardo?) La proposta venne accolta festosamente, 
e finchè i due fratelli rimasero insieme, il dialetto 
di Caterina Segurana e di Giuseppe Garibaldi fu 
la loro. ., lingua ufficiale! 


we Giuseppe De Crescenzio, pittore paesista na- 
poletano, fu apprezzato per la bellezza dei suoi qua- 
dri di paesaggi, riproducenti di preferenza gli 0 
dori delle campagne partenopes. Di tali quadri 
meritano specialmente menzione: Un belvedere al 
Vomero, esposto a Roma, ove ottenne viva ammira» 
zione; Una passeggiata in villa e La vendernnia, 
esposti a Napoli; La prima volta a Marano è Negli 
Abruzzi. Aveva 6{ anni. 


= Venti di meno ne aveva il pittore polesano 
Giuseppe Goltara, muratore di origine, poi offre. 
scante di bellissima fama, attirato dal Casanova a 
Bologna a lavorare nella basilica di San Petronio. 
nei restauri della chiesa di San Francesco e nei 
maravigliosi affreschi del palazzo Bevilacqua. II Gol- 
tara lavorò a Padova per i dipinti della cap- 
pella di San Francesco e per gli aflreschi dell'ab- 
side della basilica del Santo. Ultimamente compi 
Lartistien cappella del filosofo Sichirollo in Arquà 
Polesine. 


= A Berlino improvvisamente Joseph Giam- 
pietro, il più popolare degli attori comici di Berhino. 
Egli aveva 46 anni, Stava per recarsi alle prove 
quando cadde colpito da aneurisma davanti alla 
moglie. Aveva recitato anche a Corte. 


CONTRAFFAZIONI 3) 


 Esigetes mpre il vero Amaro 7) 
Mantovaniin bottiglie brevet- 47 
tate o col marchio di fabbrica 


F liano o in francese, Se— 
D nonchè a troncare la 
D familiare controversia, il 
italiano escla- 


DE Nello Stato di San Pasto del Bravile è ciclu 
sivo agente fier L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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EAU de LEICHNER, il più fino profumo rinfrescante. 


PROFUMI INCANTEVOLI =—> | 


ge Domandare sempre i prodotti della Casa L. LEICHNER. j 
...... te e SI 


zi 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


EDIZIONI TR 


ROMANZI E NOVELLE, 
Italiana 
1. Basile cane E itori 
k Carlo Emanucley La Vittoria sen- l 
S Ali. manza 
2. Bechl frapitazo Gimli. Z Seminatori, ro- 


l'inglese di Feaxcs HAulzzox-SHIELS. Un 
volum» formato bjen . sa 


NUOVE EDIZIONI (esmfirtomesti riferi 


F 4 — Al. Wells gi. Go. Quando il dormente si 
a. Brocchi Wirgilio. 2 sentieri della vita, | sveglierà, romanzo I rA. S2 JQ. 1 -- 
novella... +... 355 POESIA. 
4. Deledda train. Canne al vento, re-! 42, Beltramelll (Antonio). Solicchio. Canto 
manco, . : È 


s.De Marchi casi ASTA non si 


d'amore. In-8. con fregi iu neru e a co- 


lori di Fraxcesco Nossi . È 4— 
scherza, romanzo. Prima edizione Treves. 43. BUZZI (anon Versi liberi. In8 . 4 — 


450 pagine in- 166. 2 — 


si 5 4 Dandolo any), Poesie. Va vol. formato 
b. De Roberto irescrico. Le donne, i cava- bijou, con piefazio.o di Vamba. 4 — 


4 fier’ In 8, di gran lussi, con 109 ine, 7 60! 45. Fabietti (ettore). Canti di Trifoglicto. 
7. Drigo 9 Lo fortuna, novelle, Un vo- In 8, in carta di lusso. . . 3 50 
ume in. 16. di 840 pagine . . 4 — 16. Gugllelminetti au. L'insonne. Un 
s. Gugllelminettl ni. 2 Volt dell'A-| 1 9215 in-, in carta di lusso. . 4 — 
more, novelle. Con coperta a colcri e cra 
disegnata da Mario HrevioLiane . 4 — 
9. Haydée (ipa Tun. Faustina Bon, ro- 
manzo teatrale fantastico. 8 50 = 


TEATRO. 


Shakespeare. Teatro. Nuova traduzione 
di Diego Angell. 


20. Marcotti (Ginsenpe. La Giacobina, ro- a. vu. Antonio e Cleopatra. . 3 z 
i018 rol di 1. 600 p2 LSM vii lello, | ix da 
o. due vol. di compl. SUO Pag. ÒO — 1 . Za notte dell'Epifania. . 3 — 


11. Milanes? (Unido, capitano di vascello). Anthy, ima 
TOMONZO. . . 3 50 631. 


2. Ojetti (Cp). L'amore e suo figlio, novelle. | 


x. Le allegre spose di Windsor 3 — 
xi. Sogno di una notte di mezza 


estate. . . . 3 — 
Conespertina n coluri di F.CasonazL U 20 Italiani 
13, Parisina |La. I. age 1—}- aS p 
aer ge Cones Niels del E 10 1 edel 52. peneli ieu, La Gorgona, dramma. 3 — 
nasa, Pocme di lord Byron tr D Ca A Di Ari . 
Aiea Harton Arage s Hrler el T. 73. Corradini wan. Le vie delt Oceano, 


o Ramani, | 1 9 
Traged a di Antonio Semma, Con profazione | drawma in 3 atti PS * 
di Rafaclle Darbicra, 51. D'ANNUNZIO cri. La Pisanclia, 


14.Pirandello wei. Z vecchi e i gio- | cemmedia in tre atti e un prologo, volta 
vani, romanzo. Due volumi di comples- in verso italiano da Ettore Janni. 4 — 


sive 600 pagine . di . 35, Lopez (sststice). H? brutto e le belle; La 
15. Steno tuvi». La veste d'amianto, ro- nostra pelle, commedie . . B_ 


manzo (pa. Asl. e e „ 17156 Romagnoli voo. Drammi satireschi. 
16,— La nuova Eva, romanzo (na. 86) 1 — (ollie go. - Eracle ed li Cèrcop9. - Elena. - SIsIt»). 
17.Térésah (Tresa Tocs) JI salotto Iu-8, in carta a mano, con coperta dise- 

verde, novelle. . 8 60 gnata da Ezio Amcusi 4 — 
18. Züccoll iLvciano, Primavera, novelle, Con Stranieri 


copertina a colori di Casanova. . 3 50 H 6 
= 2 = o7. Hauptmann (Gerardo). ZZ povero Enrico, 
19.— La freccia nel fianco, romauzo 3 50 dramma in 5 atti, da una lezgenda te- 


NUOVE EDIZIONI (completamente Tae. desca, Col ritratto dell'autore . 2 


20, Barrlll (A. Go. 7 Conte Rosso, romanzo. | 63, Quintero-Alvarez (trat. 5. o 63). La casa 
{pace}. . 8 . di Garcia, commedia in tre atti; Amore 
21.— 0 tutto 0 nulla, romanzo [saes]. 1 — al buio, commedia in un atto. . 3 — 
22.— Tizio Caio Sempronio, romanro 59. — J fiore della vita, poema dramuatico, 
fra sol (i 1 1 Fi . LI 
[BALEN] a a a e „„ „„ seguito da L'ultimo capitolo; L'acqua 
£3. Ba rrill a. Go. favela Graziana,romanzo. miracolosa; Al eliaro di luna. 8 — 
Ing, e n 21 disegni di O. TorAxI. B k 
24 Cacclaniga tistezio. Sotto i ligustri| — Dee eae 
DAS]... . . + 1 —|60- Annuario Scientifico ed Industriale - 
25. Castelnuovo ‘Eerie. L'onorevole Paolo Anno XLIX — 1912, diretto dal profes- 
Leonforte, romanzo. . ... 2 sore Augusto Righi. 500 ragine con 59 
us. De Amicis Winst. None le. Con 7 dl. incisioni, 2 tavele e 9 rittatti. . 10 — 
sexni nA. If.. 1 1. Mangano date. G. &WIstituto agriesto colo- 
27. De Marchl aie. I/ cappello del pre- pito italiano). L’ Alfa in Tripolitania. 
fe, Tomanzo. + J nee TA, Con 9 incisioni 
“8. Grandi (Orazio, Per punto d'onore, no- h. Martinengo totes Evelina). JJ posto 
velle (Ba. 44% OR ORE RI I degli animali nel pensiero umano. 
2. Verga (Cr. Storia di una capinera | In-B, con 85 incisioni fuori testo. 8 — 
Iva. K. 8 1 — eo. Melegari (Dora). Amici e nemici. In-16, 
Stronferi | in carta di lusso. » BE 
80. Balzac 0 ratcl. Orsola Mirouct, remanzo | 64. PIÉVOSI (stereo). Lettere a Francesca 
(na. 3] i mamma. 8 


1— — 4 5 8 
1. BOJeP (eta. Vita, romanzo. . . 9 — 65. Sanarellf essen. Tubercolosi ed evo- 
ca, Cahus aurei. Robinson, romanzo. 3 — 


luzione sociale. 5 4— 
33. De Robert uc. 4 romanzo del ma- cs. Sighele Si. La Donna e T Amore. 
lato \yremiato dall Accademin francese). “16. 3 50 
Traduzione di Lecty p'Ancca . 3- 
a4. Gréville inno. Un violinista russo, 
romanzo {pa, ee). A a — 
05. — HM romanzo dun padre [va f:]! 1-- 
56. * via dolorosa di Raissa, romanzo i çg, D 
afl — 
97. — Dosia, romanzo [ni. CJ. . 1 — 
os. Slenklewicz (riza. Quo Vadis? EA. 
gione cincnatugrafica. In- 8. 78 ire 8 — 


LETIERATURA E STORIA. 


67.De Amicis œin. Ricordi del 1850-71. 

Prima cdiziore italiana con prefazione di 
Dino Mantovani {eat}... 1 
e Cambray Digny. Carteggio poli- 
tico (cprile-noverbre 185%), pubblicato a 
cura delia figlia e di G:iusrzee Baccini, 
con prefazione di Gaspare Finali. In 8, 
c ritr, di De Cambray Digny. 


p'Annunzio. 2 FALLE DEL MAGLIO. 
LA MISSIONE FRANCHETTI in Tripolitania, i: 


IL FERRO, dramma, | 


A 
m 


tatiana ger lu tudio delie Liia, 
DIARIO E LETTERE DEL CAPITANO SCOTT, 
portto durazto II terrialo riturey dal Feto Sad. | 
FRANCESCO CRISPI: La prima guerra d'Africa. 


PIZZETTI, 


Anteo, rau un ⁰⁰ di Plero GIACOSA. 

Ji labirinto, vis<anzo di Virgilio BROCCHI 

H Crepuscolo degli Dei, di Diego ANGELI. 
Ella non rispose, romanzo di Matilde SERAO. 


La trappola, . vc di Luigi PIRANDELLO. 


Rogo d'amore, rouorzo di 


i La leggenda della spada, 


7 canti del Palatino, yous di Domenico CHOLI. Lo Dominante, çY 


Opere postume È: E. A. BOTTI. i Le porta chiusa, am:i. 
— — — — ee —— 
DIKIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AL FRATELLI TREVLS, EDITORI, IN 


— — ——_—_€m 


Iso. Yan Dyke. 7e novelle. Traduzione dal. n, De Sanctis errancesto. Saggi critici, 8. L 


3—] 
L. 359,40. Wells a. c). Anna Veronica, rum. è — | 


+10 


IN PREPARAZIONE PER IL 1914. 


Storia di Venezia, di Euyenio AUSATTL 

3” ezrie dei Moderni, di Paolo ORANO. 

Da 5 Il romanzo di Tristano, ricostruito da G. L. PASSERINI. 
piri tecnico-oprane della Commicsione invita dalla Società | / Rothschild, di Ignazio BALLA. 

Conosci te stesso, di E. BERTARELLI e L. FIGUIER, 


Musicisti conteriporaneî, tassi critici di IIdebrando 


Il romanzo inglese contemporaneo, di A. R. LEVI. 


Santippe, 1 m. tra il tna e l'ast.co di Alfredo PANZINL | Le eclpe altrui, romerzo di Grazia DELEDDA. 


| La sazietà c la brama, roganz) di Carcla PROSPERI. 
| La vergine ardente, tozsizzo di Rosalia GWIS ADAMI. 


| Steric di porte nera e storie di parte bianca, di Fausto SALVATORI. 
F misteri di Diana, weisz di Antonio PALMIERI. | Arete, ci Salvatcre DI GIACOMO. Con retaz. d: Benedetto CROCE. 


peau di Alca RIZZI. 


tlio, T978 pu di Ada NEGRI. A i Liceculty dramma, 
1 ed astri, vole C. Domenico GNOLI (Glul!o Orsini. | Madre nostra, yas 


a ci Merca PRAGA, | L terzo marito, cc 


MILANO, VIA PALERMO, 12; È GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


EVES DEL 19139. 


a Pinacoteca di Brera. Numero speciale 
dell'Illustrazione Italiana. In- folio, in carta 
di lusso, con 8 grandi tricrumie fuori testo, 
30 tricromin nel testo e numeraso incisioni. 
Testo di Ettore Modigliani. .L. 3 50 


LIBRI ILLUSTRATI PER I RAGAZZI. 


a4. Bistolfi (ciad. Storielle di Lucciole e di 
Stelle, narrate ai fanciulli. 1n-8, in carta 
di lusso, con illustrazioni in nero u 16 ta- 
vole a colori fuori testo del pittore Bruno 
AsxcoLtrTa, legato in tela e oro . 10 — 

95. Cordella. Racconti di Natale. Nuova 
edizione in-8, illustrata da DaLnuno, Mac- 
COIATI e COLANTONI > e . >.. . È 

se. Motta (Lugi. Fiamme sul Bosforo. Ediz. 
di lusso, con 42 dis, di G. p'Amato. 4 — 

97.— La principessa delle rose. Ediz. eco- 
mica, con 47 disegni di G. D'AMATO. 2 

98. — Ii vascello aereo, Edizione di lusso in-8, 


Prima edizione milanese a cura e con no e 
di Paoro Ancant, coll'agginnta di dodici 
scritti, 3 volumi in-16 «L 5 — 
20. DOSSI arton. Opere. Vol. II.. . Am 
1 Ritratti uma: Camaionario Dal ca'amalo di 
j un med co, La desin hau in“ A, Altri ritratti 
| umani ) 
| 71. Ferrero (Guglielmo. Fra I due mondi. 
Un volume in-16, di 440 pagino . 5 — 
‘iv, Helne werico. Reisebilder, figure di viag- 
gio. Versione italiana con prefazione e note 
di Vittorio Trettenero. Due volumi di 
complessive 650 pagine . 6 — 
73. Prezzolini iGiuseppe. La Francia 0 i 
Francesi nel Secolo XX, osservati da 
un italiano . 5 


a F 
74. VIJO qietro). Annali d Italia. Vol. VI- 
1891-1894. 


' POLITICA E ATTUALITÀ, con 47 disegni di G. b'AuAr . es 
15. Album - Portfolio della Guerra Italo- RISTAMPE prt 1913 
Turca 1911-1912 per la Conquista) migliato È 
della Libia. 500 pagine in-foho con circa) 23. Barril. Cuor di ferro e cuor d'oro. 2 volumi 
+ 600 incis, legato alla bodoniana . 7 50 TE Un. ce eek On de A 
Legato in tela a colori. . . 9 —| We L'olmo e l'edera [04.294 . . 1 
7 „ A x . : 5. — La Castellana uA. 76. 1- 
76. BETT! (Gino). L'assedio di Scutari. Sei] 2 — Val d'olivi |DA. 450]. |. = 
mesi dentro la città accerchiata. Con 42 fo- 9° Bena i nim Gir vel O E TA 8 
tografia preso sul luogo e 2 carte. 3 50 1912 = 1 810 canton W : 
77. Castellini auatiero). / popoli balcanici oft — Ta maschera 1 
si . — La le . O 
nell'anno della guerra.Con37 fot. 8 50) “g's motto (Camillo), Storietle tane (us. 461). I 
78. Crispi (Francesco). Questioni Internazio- 8° Oncolaniga. Weta Cite (WA. 478] l 7 
nali. Diario e documenti ordinati da T. f. Qastelmuavo. J Moncalvo . <> 2 
Paxaatexan-Cnisrr In-8, col ritratto di] 12° — Vita intima [BA.953] 0 . . . 1 
Francesco Crispi in eliotipia . .10 —| 13° D'Annunzio. La Città morta . 1 — 
7 F 11 . 5 20. — L'Innocente «2 4 1 ss 4 — 
79. FYacCaroll amado. In Cirenaica con] We — La fiaccola sotto il mνα ç%ft | |. 4 — 
i soldati. In-8, di lasso, con 118 incisioni 105 — poena E toni navali . + d = 
i 8 om sotteo; chimera, . +... = 
fuoria testo, eee geografica n 6 hi 5.° — La Canzone in morte di Gius. Verdi. 1 — 
so. Fradeletto antonio. Dogmi e illusioni 172 — Francesca da Eimin : 1 
della Democrazia, conferenza . 1 — 8 e ee ee 2 — 
7 apie 1°- S dl t to d'aut i — 
81. ///ustrazione Italiana. Anno 40.° 1913.] 32. — J Piacere: 2 È 1 5 rs SS 
Due magnifici volumi in-folio, di circa 1300 28. — TIE COCO i evar te N 5 50 
pagine, con numerose incisioni. . 86 —| 5. — Alcione Ô. e sosoo u . e 03 


Libro III della Laudi del Cielo, del Mare, 


82. /Mustrazione Popolare. Anno 44.° - 1913. della Terra e degli Erol. 


Un vol. in- S, riccamente illustrato. 6 — 8 — Bin che L'amore: tragedia, b Out ee 
. oe a — $ 4 i mavera . — 
e3. Mantegazza (vico). Questioni di politica) 6. — Ja Gloria, tragedia. e 
estera. Anno VII- 1912. La guerra per la| 58° Do Amioin. La vita militare Inu. 749). 1 — 
Libia. Con 18 incisioni noe 14.° — Ricordi d'infanzia e di scuola . 4 — 
z IA 3. — Pagine Spare... 2 — 
84. Sighele (Scipio). Morale privata e Mo- 240 
rale politica. Nuova edizione del La de- 2. 
linquenza seltaria, riveduta dall'A. 3 50| 17. — Ai raga. „0 1 — 
26." — La carrozza di tutti. i. 4— 
GEOGRAFIA E VIAGGI. 6542 — Cuore. 5 25 
85. Amundsen teapitano Roald). La conguista| 2. Deledda. Cenere aart 4 


4 
3. Da Roberto. Una pagina della storia del- 
l’amore IDA. 567] e e s e e w oao e 
6.° De Sanotis. Storia della letteratura italiana. 
2 volumi 3 50 


del Polo Sud. La spedizione norvegese 
del “ Fram „ verso il Polo Australe (1910- 
1912), con prefazione di Fridtjof Nansen. 


Due volumi in-8, con 8 tavole a colori e| 3.2 Gandolin. Ciarle e macehiette. . . . 350 
67 tavole in nero fuori testo, 116 incisioni | 13° Giacosa. Una partita a scacchi; Trionfo 
z lat 1 test. una carta, 923 — d'amore; Intermezzi e scene 1 
intercalate nel testo e - a 25 18° — Come le foglie. . . ...... 4 
se.De Amicis (Edmondo). Marocco. Nuova TDS APASIA ENIA . 
edizione popolare in-8, illustrata da Sre- 8° Martini. Pereato e penitenza In. 355). 1 — 
rano Ussr e Cesane Biseo . . . 6 — 40 Maupassant Il nostra (ore (DE 731]. 12 
- * 4. N: ssione In. 779]. . . è sea 
87. Elena dl Francia, Duchessa d Aosta. 19° Nievo, ATA di tin ottwagenario. 
Viaggi in Africa. Sontuoso volume di 7 111775 STR no: Bora op Bes 
By il i 95 i i inci- 3% — à elo di bon n oem soa - 
380 pagine di testo e 253 pagine di inci-] 10. onnet. ha sig. vestita di grägioļna.4®a} 1— 


sioni fuori testo, il ritratto della Dachessa 


È 7 B 4. Panzini Piccole storie del mondo grande 
d'Aosta in eliotipia colla firma autografa 1 


BA. 687) . 


7 .- Pirandello, L'eselnsa Id. 3220. | 1— 
e una carta a colori . . . . . 30 6. Prévost. Lettere di donne II. (ul.. 1— 
88. — — Edizione francese. . 80 — 5. — L'autunno d'una donna |Da. 025). « 1— 


4% — Ultime lettere di donne IBA. 687) . 
Shakespeare, Teatro. Nella nuova traduzione 
di DIEGO ANGELI: 


89. Ferrero ceri. Val d'Aosta. La perla 
dell Alpi. In-8, con 84 incisioni, stemmi 


e carte topografiche a colori. . B_ 25 = Amleto, 5 0 5 9 — 
90. Guttleres (avv. Ernesto). Del regime ſon- 4. Sten, ules sogno Ind. 71 — 
diario musulmano in Tunisia (Diritto È D E 1 = 
i = x ana: Ne n . = 
Malechita e Hanafita). ). 3 5 An Italie : Gi 4 00 LA 1 — 
4.» Werner, Buona fortunat IL 505] . + = 
N 10. Zola. II sono IDA. 434], SELE: 2 
91. Bellalgue (Camillo). Verdi, biografia cri- 10 8 eee eee 228 
tica, Con 16 incisioni fuori testo. 2 — ‘9° — Terea Ragnin HJ 1 | da 
Z i "It: ; 6° G inal. 2 volumi (DA. 8866-57] . . $~ 
92. Levi (Primo, MIt.lico), Paesaggi e figure ya 28611 SNO Dn te 
musicali. In- 16, di 508 pagine, can auto-] 4. — Romanzi brei 47 

grof e il ritratto di Gius. Verdi. . 6 —] oltre 1 Dizionari, lo Gulde e 1 Libri scolastici. 


Vol. XII e seguenti del Teatro dl SHAKESPEARE. Tradu- 
zione di Diego ANGELI. 

Venezia nella Storia e nell'Arte, di Antonio FRADELETTO. 

Le Odi di Pindaro, tradott: da Ettare ROMAGNOLI. 

Antologia della poesia greca, per Ettore ROMAGNOLI. 

Opere scelte, di Ciro GOJORANI. Prefaz di Emillo CECCHI. 

Il Mediterranco, di Vico MANTEGAZZA. 

I Russi osservati do un italiano, di Concetto PETTINATO. 


Caccia grossa, romanzo di Giulla BECHI. Nuova edizione 
riveduta dall'autore 

La donna che Tu mi hai dato, romanzo di HALL CAINE. 

Gli amici appassionati, ramanzo di H. G, WELLS. 

Gli angeli custodi, romanzy di Marcello PRÉVOST. 


NEERA. 


romazzo di Cesarina LUPATI. 


| 4 pesci fuor d'acqua, novella di Marino MORETTI. 
i La bottega di Don Lillo, novelle di Marla MESSINA. 


I canti delle ore, poezie di Lulta ANZOLETTI. 
La tela di ragno, poemetto di Marlo CHINI. r 
Verso l'Oriente, pessic di Angiolo ORVIETO (nuova cdiz.). 


«4 Olindo MALAGODI. 


{ 
| 
10 di Spartaco MURATTI. I 


are 


dis di Sabatino LOPEZ. | / Pescicani, comisedia di Darfo NICCODEMI. 


— — 


andra, È ni t 
Diario della Settimana. 5 
Belgrado. lie Pietro persuade 
7 i ministero al potere, 
uiro, havntor: Pout ere 
rie in varie località della Sicilia vansa led piano do DURE e Seguo il re Cigni 


Sofia. Touluslavefl è incarivato di 
. il ministero, 
4, Palermo. Frane e disgrazie ferrovia 


r, imant 


Nilo, atterr. 
Nova Yu 
ig! 


piaggio. 
Parigi. Pit di centomila persone sfilano 
al Louvre per rivedere lu Gioconda, 


È USCITO: 


Cesare Borgia 


Dramma in versi in tre atti ta; 


Ettore MOSCHINO 


Un volume in-8, con illustrazioni e coperta 
di Gumo Marussic: Quattro Lire. 


DELLO STESSO AUTORE: 
I Lauri. In- Si 171 carta vergata, VIE 
di Pris 
nes 


Tris tano € e Isolda. Poema A = 


I/ d, iu carta vergata, con fregi e coperta 


ili Gemo Marussig......... i 
t Reginetta di Saba. Commedia in tre atti, 
Feria hase ISEO, %% tt Pr 


Dirigere vaglia ALA editori Fratelli Treves, in M lano. 


BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA 


Capitale Sociale L. 180.000.000 


INTERAMENTE VERSATO 


Fondo di riserva E. 47.000.000 


. MILANO - Piazza della Scala, 4-6 


Servizio Cassette di Sicurezza 


Nuovo Impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI 
8 OGGETTI PREZIOSI, mediante Cassette-fortl (Safes) 
e Armadi dl Sicurezza racchlus! In Casse-fortl. 


DImonsigni In centimetri Anno sem. Trim. 
Cassetta piccola 13x20x51 L. 17 L. 10 L. 6 
Cassetta grande 13x31x5! „ 28 , (6 „ lo 
Armadio piccolo 25x31x51 „ 50 , 30 , 17 
Armadio grande 52x42x51! „ 100 „ 50 „30 


Nei locali delle Cassctte di Sings funziona, per maggiore 
comodità dei Signori abbonati, uno speciale Servizio di Cassa 
pel Pagamento delle cedole, titoli estratti, imposte, per compra 
© vendita di titoli ed altre operazioni. — Le cassette pos- 
sono intestarsi a due o più persone 

La Sala dî Custodia è aperta net i giorni feriali dalle ore 9,30 
alle 17,30 e nei giorni dî liquidazione di Borsa fino alle 18. 


1 nce «d'allevamento 


ARTURO SEYPARTH 


Köstritz 37 (Germania) 
Ditta più anziana di questo ramo 
in Germonta (fonduta nel 184) 


Fornitore di molte corti Eurupce 
Premtata colle più alte distinzioni 
Spedizione di diverzo specialità di 
3 c ANI DI RAZZA 
moferui della più BERO Mis: 2- 
denza dal più picoto e «Hi Jusso 


CANI DA C CCIR 
Si caranti a laqual àd 
dian, Esportazione in tutto j} mon! lo sotto 


Spleodido Album illustrato 1.2 


USCITO 


I SEMINATORI 


ROMANZO DEL 


Capitano GIULIO BECHI || , = | 


QUATTRO LIRE. 


deni e vaglia agli Editor: Fratesi lege, Riano, 


— 


Co arai 


| PRI. A 9 


ia, . 
gie 


Sil 


t di nuova 1150 


costa dela ders y mi 
ridionale con gravi 
danni, 


5. Roma. La Dire- 
zione del 
cialista delibera Toppo- 


sizione assoluta al Go- 


verno, 

Bucarest. Alla Ca- 
mera Mijoreseo annun- 
zia che 
cousilera con la pace 
ultima esaurito il pru- 


priv compito e presenta 


le dimissioni al re. 
Messico. Dopo setto 
giornate di lotta i ri- 
belli ad Ojinaga bat- 
tono in ritirata. 
6. Milano. Il termo- 


istente mareggiata pêr 


i lews wione in fett di 
Izzet-pascià. 
Atene, soemalate for 


partito So- 


il aninistero 


un 570 comit Lye thin 
allane-i diretti aa Al 
bi nia por tentarvi « sol 


ti scosse di terromoto 
nel Peloponneso, con 
gravi danni, 

Pietroburgo Lot: 
fa comperare — 
275 U franchi lu Ver- 
gine del fiore, tavola 
attriuità a Leogardo, 

Cairo. Lure arn- 
va a Luxor 

Bengasi, Vresso Lu 
Jarian groso nueleu 
di ribelli assale Ii fo- 
Jonna degli auterirri 
di rifornimente redaci 
da El Mbiar: urisi 
venti ribelli; doi no- 
atri, diti fra morti e 
feriti. 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


hi DIZIONE 


metro centigrado oggi| 7. Rema. La Gez 

segna —5,8. zelta Ufficiale publili- 
Parma. II termome-|ca la legge per l'e- 

tro ceutigrado se-|missione di 2% mi- 

gua —10,7. lioni di buoni del tesoro, quiuguennali, dan du agli uil: iali + „ain ten pieni poteri 13 uil st 
Vallona, IL coman-|al 4%, netto. { Cairo, Fourpa vola da Luxor a Wadi! di G \ } 

dante dell'incrociatore | Vallone. II guverno provvisorio pro AIT! | Parigi Il Pipers wa il te 

austriaco Panther sale eluma in Albania lo stata d'assedio] 8. Rosa. sbarcato a Bondisi all ban (Cuntlows elia pë ‘ 


ge derma 


REMAKALODERMAG 
SAPONE KALODERMA 
POWERE KALODERMA ` 


SONO USCITI 


IL POSTO DEGLI ANIMALI a 
NEL PENSIERO UMANO | 


della contessao EVELINA MARTINENGO | 


Un volume in-8, con 35 Incisioni fuori testa: Otto Liro, | 


— 


STORIELLE | 
DI LUCCIOLE E DI STELLE | | 


narrate ai mgazzi da GIAN BISTOLFI | 


14 7 È 
KARLSRUHE ~~ 
BADEN 


In-4, con fltustrazioni in nero ca colori di Enuso Ancottira. 
= gato in teis c oro: Dloci Liro. 
COMMISSION] E VAGLIA AGLI COITONI FRATELLI THLVEs, MILANO, % PA 22 H j 

lani L. STAJTZ & C, . iare, Via Principo Umberto, 25 


LA CHIESA, Milano. via S. Vito, 21 
ANTICA E PREMIATA PABBIICA 


BIGLIARDI 


TIE DEL SANGUS E DEI NERV 


m Guarigione pronta e sicura #9 
‘mediante l'insugerabile rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTINA 
Tiny N che al spedisce franca contro cartolina vaglia di L. 5, 
astari 'a convincere gl'inoreduli e complaiare la cera ladimpenmabila 
rice —6 Consul ti o; oli Prof. M. , Firenze. 


considerevolmente 
aumentata 


Album 


di Costumi 
da er 


-IL OS RAU 
panzi, W 


ITALIANI - FRANC 
92822. ta Ba ae 


-Y ? a) 


(CE tages NP AL Cee. TET Cet ares 


E USCITO 


li salotto verde 


ni ' 1] questo aiban bag 
r r 41. = 
TERESAH (res Utertis) 


rsctts. + Duccio 


Guglielmo Ferrero = 


JERA I DUE MONDI 


p ua 


Il salutto verde. - Le statue, - Vira e R 1 e 
e l'uomo che vola. + Addio pe Us brae | 
* “uumo + La parrucca di Giani J - Un piante. 
II giglio. - La cartolina illustrato. - Una vendita. = 
11 voto a Santa Godala, - La zia Bela. + L'ordine. 


Un volume in-16: Lire 3,50. 


de; gia a Frate 


| 


ay it Lire 


=" 


è Pre Th 


Anton Giuito DALNILI , 


| CINQUE LIRE. 
Ep 
Ia 


E uscita E 


Edizione Cinematografica 


cioé illusträta ida 78 quadri tratte cathe celebrr 
flims o della Socteta ftaliana CINES del 


QUO VADIS? saza L. Sienkie Witz. 


TREVIS 


anheo volume in th 


A colori 


Mag 1565 peg me, Dom 
coperta OTTO LIRE. 


UNA LIBA. 


LA SETTIMANA COMICA. 


Variazioni di DIAGIO, 


Lo stato d'Albania, 


Appena mato è già in armi! 


ira mu 
credito aer * 


lioni, 


„Desideri e rimplanti, 


— H governo ora © a Ca 
vour, 

— Sarebbe mollo n 
Cavour fosse ara il governo. 


wlio che 


La tassa 
sulle decorazioni. 
— Si parla di una tassa sulle 
decorazioni. 
— Altora, invece delle croci, 
«i metteremo all'occhiello delle 
mache da bullo. 


i avere stipulato | oftertazli 


in questi 


al Cir 


to Nuovi 


(lu transazione sli un foro | pon: ae 11 Visite, e la sera al Grand Hotel 
lu State per cirea sei mi- Veniz tenia pessazo a San Giuliano. Ack 
coutro pigaimenta di grosse prov- Talio uo. Per eenttitto econon i fratelli e 
viziono du servira per le spese elettorali. | Tucci vesuliti nella loro vase d 


Vallone, Pruvenieute da Brindisi arre- 
stato Bekir Manteza Aga di Prebeni come 
uno dui principali capi per la cospira- 
zione a favore di Izzet-pascià. + 

— partigiani di Essad pasciù attas- 


tadini, 

ciulime teremlo molti“ 

Tucci sono pei arrest 
Trieste, Sul pir 

Í seldati turchi erz nn 


I 


aparavo su questi, 


THEODORE ee 


13,RuEDROUOT . 
PARIS 


PONI O 7 
COLCEZIONITS; 


chiam 


FRÀ 


cavo in grande numera i dintorni di El- 
hassan, condotti all'assalto 
dipendenti direttamente dall Albania cen- 


trale. 


Johenacebury. 


Viarig-in tutta il Transvaal. 


9. Ronan. Venizelos, dopa aver confe- 
Coromilas, 
recasi alla Consulta a visitare il ministro 
San fiiuliano, poi interviene a colazione 


Volete la salute?? 


rite 


ca) ministre di Grecia. 


——————— 


Acqu 


— 


| PI 


PREZZI CORRENTI S1Rtz È 


franco}: 


da ufficiali 


Grave sciopero ferro- 


perchè un negro fu 


150 bianchi armati: 
cadono uccisi. 


nizelos. 


San Giuliano; 


A tavola bevete 


a Nocera-Umbra 


"SORGENTE ANGELICA, 
Vendita nunna 10.000.000 di bottiglie 


reclute, por far fronte al 
grave sciopetoferrovinrie. 

Jagerfiatein. Grave ri- 
volta di circa 6000 Basutos contro i bianchi 
ucciso da un bianco 
nelle miniere. I Basutos devastano.le mi- 
niere ed assaltand la città, fronteggiati da 
un'centinaio di Busntos 


10. Roma. It primo ministro di Grecia, Ve- 
visita nella mattinata Vambascia- 
tore di Germania; ricevo poi il marchese di 


530 
$ 
governo t 
rmi 60 O00 į 


| 
| 
<a 
| 


| tonico ricostituente del sangue. 


TL —— — TR TR L 


La politica 
nolla disoccupaziono. 
— Lenostrefamigliemuviono 
di fame; domandiamo lavoro. 
— Ebbene: vi OCCUPertino 
nella costrazione di une grande 
cserma. 
— Ab, no! 
Hituristi ! 


noi siamo antimi- 


Casa Ferrl-Mascagnio . 


— K “avorischino, signori, apis 
patriottico dei cinematografi 


La moda dalle plumo. 


n 


piuma simile. 


— Che bella piuma! Ci vor- 
vanno quattro struzzi per una 


— No, cara, basta semplice- 


mente uu merlo! 


F, rr ban TR 
at) s Magglo 
oh Targa Florio 
e: (Giro di Sicilia, 
t Luglio 
Coppa Gruyère (Sizze 
3 rat t orse di velocità - resi 
pri larità ecansumodi Verecili. 
= | Agosto 
rg | Mont Ventoux (Francia) 
Dy k 51 tT Settembre 
LRN ApS “ATT DEL 3 Parma-Berceto 


[IPI 1914- 


reali al Pantheon, hoi alle 1845 Crice- 
vuto dal. Re, cho lo trattiene ui ‘ora, 
recasi [na visitare ile jtombe | quindi intervione al pranzo diplomatico 
— al Quirinale. 


tt TALIA E ALL'ESTERO in rurre Le GARED) 


JELESITÀ - REGGLARITA-RESISTENZA- CONSUMO 
ia: 54 8 RUOTE SMONTABILI 
35-50 iP 6 MOTORI PeR IMBARCAZIONI 


I FABBRICA AUTOMOBILI" 


JA ANDORNO 40 (A 
TORINO \ 


Ottobre 
Galllon (Francia. 
Novembre 


GranGoppa Sportb! 


Zurigo. In 
Isvizzera 
pioggie insi- 
stenti, con 
elevazione 
della tempe- 
ratura e con- 
seguente di- 
sgelo cagio- 
nante danni. 


timana. 


Lisbona. Otto condannati politici mili- 
tari sono fuggiti dalla prigione di Coimbra, 
Londra. Miss Silvia Pankhurat è rila” 
seiata-in libertà provvisoria essendo ri“ 
masta ostinatamente digiuna tutta la set- 


Strasburgo. II tribunale militare as 
solve il calonnetlo Reuter. il tenente Schadt 
ed anche il tenente Forstner dall'accusa 
di abuso di poteri. 

Berlino. Alla Camera dei Siguori ilj 
conte York von Wattenbure svolge in- 
terpellanza contro l'invadenza del Reichs- 


siana, u contro il puramente 
Dopo risposte rassicuranti 


le 


conte York è 
tro 20, 

— Per mareggiate 
zioni gravi auni sul Baltica, 
Inga ili Bakow, presso Dauzica. 

Pirtrehurgo, Ver quarantotto 
violentissima tempesta di neve qu 


anni: più di «ento persone peri 
villaggi e fattorie sepolti. 


È USCITO 


DRAMMI 
SATIRESCHI 


Ettore ROMAGNOLI 


Pollfomo - Éracie a ll 
Cércopo - Elonn=-Sisifo, 


In carta a mano, con 
coperta disegnata da 
Ezio ANICHINI: 


Quattro Liro. 


Vaglia agliedit Treves, Milano 


È USCITO 


I vecchi = 


i giovani 


LuigiPirandello 


Due voltrai in-16 di 
complessive Goo pagine: 


_ Cinque Lire. 


ed ingen 


Gran Coppa Verdi. 


ub 


Cors 1 di velocità e consu- 
mo delle Madonie. > => 


tag a danny dell'esemonia Pris- 
ic 


hey 


1 


celliere, la mozione presentata dal 
votata da 17 van- 


da 
anl 


ogi 
ale 


nou si era più vista da venticingue 


te: 


| 
| 
| 


| 
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SHAKESPEARE 


Le ALLEGRE SPOSE a WINDSOR 


Nuova traduzione di Diego ANGELI 


Volume della diligente traduzione shakespesriaza 
di Diego Angeli. La bizzarra commedia, così Heng 
di verve, acquista in questi giorni anche una ape- 
ciale attualità : iu essa zer noi è, in certo mado, 
collegato il nome di Verdi a quello di Shakespeare, 
E come un omaggio di più allo memorja ce Aus- 
stro, mentre il Cente mario imperversa t vatesse il 
Ciclo che tutti pli oraz fussero di raf 52 
nere! Già molto s'è parlato della traduzione del- 
l'Angeli, in occasione Mel comparse dei volumi 
egg Qualche critico, non senza pedanteria, 
faticato ad enumerare piccolì errori o minis- 
scole inesattezre d' interpretazi une, nei 
piustificalili con l'incertezza del testa. 
con L'indiavoleta oscurità di alcuni pes 
non taglie un grandissimo merito a bi 


» Angeli, 
quella “di aver dato a chi nen conosce l'inglese 
un imaging veramente fedele dell'opera shakespes- 
riana, Certo, questa traduzione, come tutte le tra- 


duzioni del mondo, è molto lontana dell'orig 
In taluni punti Shakespeare è intraducibile, 
più che Orazio, Certe espressioni viet 
contratte e pregnanti, certi traslati Be 
zarii gon si poisons tradurre: pon è più 
ling gua ingle è Shakes Ma, fatte 
si 2 b hen dite cle la versione 
3 solo, e di gran lunga, l'ottima 
* una delle migliori, 


dell'Apgeli sia 
tra le jtaliano, ma senza 
per fedeltà ed cloganza, ni possano fare ai nue 
stri giorni. E Tanga che un travest 
ma che spiri realizicate fo vpisito dell orig 
{Da la 


TRE LIRE. 


Seri 


Treves, editori 


ai Fratelli 


ciz z Sius, un mattino di Pri imavera, O n 


„ v Mies 


Va 


SECO 


| 
| 
| 
| 


Li. 


